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— tot cilea it azione Chan 





lr gli sembra (un (erando commodianie 

AI ristmap Ip! ciUststamo; Chinteelee alteo non è cue um. 

ella cho tia ruvaio è Una ppt alal di sonni o di iramauilità: (a 

brava, povîe suuscono, Iiloho sezione né (ai sttnibie male hisoeme | 

sSrd Meta di averpit dura fa i ile rolunin ima Yell ii quo Onsoztio. Così 

orsi a re di un erano co 

N note, nella 

et n poco! 
bro geei 



















iti 1 neh 
Qui, au nimato ente dé pimivin Very live; 
Son cher poste — cast tot ce quelle come | 






















Denied raid) (pe und con tut dle gn I CI I vt I Vai 


mes ln velieri granuli 
‘Tutto le galline morandi 
Il piccione me ta vile 
(Ga vous. Jott donc plutir qu grandisse?: 


notte. acerrimo nemico E cai ati i 

che moti vedono tale 

Î gatto. sugurrang il 1 
dî sli Oli ic 
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iO sega 








è pron; 
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Fallo silenziona e orgogiioso nel impo stesso 


|accorienta. di rlsnondro. 





| dope 
| colo di sento 





sio 
Lev 
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I 
lie i ct ul i rdi i 
Hi mec in LI CE soli cr 
10 an A ON cre dale cata Doni rn a LI det gia ione 
{ nn 
Il mattino del gallo — Plus vane me railterez pipi jo seral arend 
Lt pe il EE AI na ci O I O dr TE IO co i 
MO e I 
ietre ricoperte. di muschio. vaki di Nori fuor:|soéfla platea di animali: i edi spettatori e 1! 
ee e a ii 
St ia io at E fimo, nie cone pe iero di culo ole 
AMOS i nate, N) Fondo bi INrAvedA RIT iS Chanel. Ti celo i 
scollo dallo. icque imarsentate. E buio: Je) fer. |alibia 
(voro folio CUCIO ato Mandi te 
SI O N e ie GU io 
Cn catia foi eee ie ie) 
DL n po O OOO tn Rogi lio to me] 


10.1 coro dati miri neceii motti rispendo: [64 Anche oi, (0 pulcini. È 
"Viva Ta molte 


190 isso 
dinlfe dI otto queste 





Se e hat pre ques. me tai Jomelo 
EROI | tte 


Lanund éanone lè. ue razioni, confinaminta: 

PETER, mentre Ta fac'oni che ft sito 
Fiposo ascoli queno coro d'odio cont It no | 
Momora 





















;varda, Chinteole 
nico gti ali 











— Comat — ell dico fa fagiona,inteserita. — 
fi ricoveri stlo Je 100 ati 
di 





ve ta mid, 
Vine, ta ti copie ce Benoite 
Ol Gus Polons d'une alle en quae 





È ch 





ect manda orsuzioro, mica, senza 

De i Ni dn Vito rilrna. 1a luce. € rito l'aincato pei 

RI E Sil che prima eliesiro Nroletione e dif@sa all 

Tapi SA E DI [Fall AdbEso ‘do essi i aiontamano da Cha: | 

IRE PON cit sì marzo Chantsir, sovtendo To | 

DONI Rete Anale n fit sl erso miù zo, ai ret in quarta e| 

IC g[Ficoita ati nina die semplicemente cen 

5900 esi at cca; consi 010 CE i e e rente con | 

razione che comineib ad ondifsi contro. î Gao |[ypieso. s | 
alla Ne del primo all, cootiaun cd cool" fa ora. potete ricomiiciara.. di 

quinti tuto sendo, Sa i consumi 4 penlo-|_Ti combalinento continua. solo ine ri 

to fo Coperiere, invano i imeio occomnde ico {ei a morte Uno sobre di api è nr 


dvrumnò e sorserà. Il giorno Ma. pertliè. DAFIbre Lciàr, trionfunte. è nccotto con tracpurto d'umore | 
CO) Gi fe, di Na Cone gli RIO dalla farina; clie gli si abbandona ebbra di te 
ninciae. Intanto helle: proteste & ne! vani loro] — TU dora fon cori 40 mon all. Dors{ © 
qiiacofrii si gendona il ora; (embo: 1a motto] FI mormora parole di. ineltanile dolcezza, alle | 
Irastorre, i mothimni congiurati sono ‘costretti (u | IU! Chantecler risponde con un: 
FER ‘a nascondersi, senza aver stabilito null: datore: li 
Fa ecco il canto di Chantetler, annunziatore La notte detl'usignuolo È 
scene, La fagiana si scuole, è ‘attende: : Chonte-] FAFiana hanno i Armscsrso oo. primo: 
smifca fagiana, che ha nacoltato il complotto. £AV° di un ‘colossale tronco d'albero, dove | 


















































Toi. ner Ja sun sorte, per lo-sua sicarezza. E 
rivela pertanto quanto ‘ha udito © sa della com: 





0 giura: Chiantecier pira la testa disternoso 6 ncn- è Piioresco. ache nei nol! naricolari;. time 


iuminte. Che piò importare n iui di tatto €i0f, ‘mensa ela di ragno Si stende in in canto, € so: 
Nulla essi ha da temare, perchè il più forte è 9|Nra/Vi iremolino iridescenti Je péccla di ‘rugi 

farà sempre ini Tutto l'ersorilo di dominatore da. Un usliziolo invisiblio Incomincla t'ata col 
6 nolle aue parole, tutib l'alleezza; im po' vana sio cino molodicco. La notie sta per finire; ! 
di chi tia Ja sublime ilinsione di creare col suo duo omanti escona ds) foro nido d'amore, do 

‘anto 1i cole è la Juce, di portare 10 splendore si sono adormentati tra la gioia e | fremili dela 
dl giorno, sulla vita della natura e sullo opere) passione. E: come la fogiana $i slloatana per us 
dedi uomini no". Ghamitecher va) verso! im piccolo stneno, vi 








La fariana Jo assolta, rante dalla sua fora di cino, deve erescono € shocelano degli anèmoni; 
sovrane. dalla fede. della sicurezza. delle sue ali schiude Jo corolla di uno e sa né serve co 


forse: 





colta ed è assalita per lui da Più nio: me di vin apparecchio telefonico por comuni: 


fonda amanti sì fatte caro lontano. E' quella la sua Jinca di trasmis: 
FO Solbio: fe più sosti pale 1: elono. 
dio. Sussrzate dall'ino, all'altra. Poco. lontano: "© brano si eh parto? ANI 
ella son acts ubi. Hero assise 01 DSCOLO| Sip gen (EGR O mai pIroI Al 
SCO |a: oa. ml toglie la comunicazione, Così. Va 
duet. amoroso. © sogbina. tseiltando 
Sa bone. Dita alle ini galilao che iornerò presso di 
vai avanti, ciro Chaniecer, Tu hai nn Di 
ro tru) poco: Non manelverd: Debbo chiamare ii 
bel ire e un bel fare, ma sarà sempre tin fé: i 
Glam che ti rondert.  beccol |siorno:. debbo fare 1a luce: ma'ora mo. E' an: 
cana iropno presi. 
Il giorno della foraona Glimitecier telefona con fa sua fastria, a) suo 
lagrdito orto 6 1a: scema del (erxo atto; | Polato atlo sue” gulline favorite che ha lasciato. 
lì È Vimeo e i onggstateni ella poca ber a nn bela fogiana. Son ole 
‘stenti, corni è drammatici. Nellria sono mot- Ché le sue amiche ed amanti sano In pena per 
ti Alberi fieri 'osni specie © color. Gighes Ml. SÌ rasscuelto: tornerà. Ma in (dana, cha 
teschi ononi si acorgono da un ato, c accanto Mito. ha udito, si sonfe pungere dall stimoli 
id ess ina norme Van, cho il pirdinira hr della pelosi; caso, sento che, sa Chanteoer fe 
| abbandonata a ferro. Da un ‘altro into to mor: torna elle se galline, è felt por d foro amare, 
me. inamMati [6a ceti -ie sora Jntfodeto.. Però, come il cseio 
“Assitiamo in) questo: alto ad una! riunione di 'Gbl'usigiolo i rinnova. nell'aria, i die amm 
galli di rue le specie del mondo, E' come un si abbandonano noramanta, dinientiohi, 01 ro 
goncoreo, un'snovinione di forza e di bellezza: Ar. sogno delizioso d'amore. Ad un ‘ratto tm coipo 
Hiteo del indizio è pavone. che avant sense di (acile rioni nell'aria; it cano dell'asilo 
Iraturaimente: superiore a 1utti ti altri uccelli. © è interrotto bruscamente. Cho è° Una palla ba 
[[be}rereio! si-nome sori contorto, La scena è colpo ln eco petia l dolce cantore, che cade 
leuriosa e caratterista, Annumzinto da un ara 
db. cimumo dci calli sl a avanti. tese in poche 
‘afnle la sua biografia, e metto in hivo le sue 
%1| meri, com a solito, soehiema. mol: 
iii ed ozutino! dere passtre sotto le forche 
ded to iso e delta sua ironia Le saline ta 
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(01 51 gal dî fuelni ble 0 settori ala [00 MUC pace gra li uo aio o 
Firriana: alle Afie e una soffes it snlio more Sia TORU nno To assale, Egli ha la sua 
alii ‘ansora, Aachè l'araldo snorgesdo da ica Soodanna; Il sio orgoglio è liattuto, Chorticttr 
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sio cano, di ciao fl Inpadbare nl veto 
di Aide con 3 menziona. del 206 orco. 
E ini al. non acco en} TE 
Annoner= done fout sitaptement: te Gag: | Uimerlo dinanzi u se steseo? Chi restimutrgli la 
Un brusio si solleva nel polialo: tutti gii atini fode nellu propria forza e ne! proprio destino 
galli I stai: como. per cani “Cd Ci gliere I OTO Gola oe sii. vane 
“mein? a Coast fi nre si (toe Musonor 
10 è gi incima ala Del foina, © combo Ul ll bosco, \nanto, è circondato di cesto 
fifa den sl nia, pilo Info ino at qtvcir Glenuco dd eine cha 
eli on a Sn vere BOOT i mA di 10 Mme APIOSS contee 
"ii E° 0 benino dell a ta 18 mi ttmentos PEN METIOE to del CAME I 
Val Un eran Ali bolenim Al ORON  GEa Vi ni I o ia 
Tria; rio è i paioe di tdi Gn 0 to vr Te 0 lo ono 
nerio cal suo solilo anreusmo; fa tar nuscere 1ì sole © di chiamare fa Itice sull'u- 
rn RI ‘niversa, egil saprà almeno sempro cantare, com: 
Gli settori non siîzono sulle se Sme e 
Tr rat init e mimo Cn ciliegi > Plone, Iueltato sor 10 ito 
Gna vechiara; di ninore e di Incofargiafnento 21,50. A4 mu (rito cnla dall'alto urin grossa rata 
o ci Chiari Da agiana vi ela rilanci: pil di ione 
5 dc Incomgiaò 1combaimento ta |ta tudo Spoon una Vee ai air. La fa 
Pe animali i esiti UNITI [gia pene on dolosa Chumlclre egli Yer. 


‘occltamdola come în uno spetta 
cîtimo dalla Sun ‘sorte. Mana cocorleo riv 





Chamioctor. che. pila domanda del binditone st 














































— Sf here — dice ata gaia ella sua com 






| ricono; tantore: nor. canrimore i suoi sogni 





| Roma, È, 


5 etero, per imezza dî palioni ron 


|aha0 a ‘batlore coll'anca, sinistea Pi i n 


fante e onoro le annunzia che Il sto amate | Soli elia. ecu da N 
è saîvo, bero dalle sedie qel cacciatori, Gli è lun rinocesanto blatiooe 


ostand 





Come e perchè 


fu assassinato l'esattore Thain. 


Un drammatico interrogatorio. 
Provi 6 are 1056, 
TI corrisponiente: del Journal: a Lila dai 








puesti purticoluri sull 'inarrasutorio della £k 
Edduta via invoca è/1n gallina. faraona; La! Sora (Favieri Quosta ha diebiorato ch ti 
fagiano dh tn saldo di giolo, Egli è salto, Sal: giorno, del delitto, ritorsanito dal suo dti] 


fallo, 


‘Chiontceltr continuera Ja Win corriera di 


Questa, Fassuita nello princliali lince etlto- 





Tosinnd». (Cha cosè esa? Un apologo* nia 
pastorale? una commollo suoplent Istrrosalo 
li"posta: stano, gi ha risposto; « No 10 

‘fu ilolo | sononibio, non linporta: Impozia 
vonoscere Il plgniNeito cha ia questa azione di 
nimali aL più. deauree, {i simbolo che Tinto 
e e ie A, qualenie ragione di essre olire )a 
intente. sui espressione. 

Dalla figura del persoriagl. al'aiosta favola 
Dalzino,, omo Al Asse, Te online umpae, con 
te lor asefonl, con e loro glote; cn I loro, 
Sentimenti, E ollro pi valore simboli ei st 
Boll Norsonzeel, lite all'ssert, come si vi 
Giù Interinciare. Chaniceler li ranpressitaote 
dell'anima e dello enirito francese. l'unitra della 




















lerilea, dì facemino dello snobismo, 11 mero del. 


i cane, delli {edeltà, 
vole doll'orsogtio, Ja, fagiazia. dell'amore. 








"ua ‘eciogiio (dl valori 
clio deve Tormsro il vatore, essenza, les, lu 
eeesshia del nuovo poema al Edmond Ro: 
stan. i 

‘Ghanteeter secondo) a, confessione dal porta 
stesto {aa d finora — duchi ngn: è.11 momento 
‘oggi della erica — )a confeseitno bili mena: 


tire, per: raccontare. sestiment; passioni, sognì 
‘di domini. TI suo Cod non deviessere un orco 
‘di commedia di ravveatira dramimarlea chia, 
II guo; principio, Il suo ‘Svolgimento ‘-ta ua 
No; è semnicimaite Li parstnczio a cul è 
que (faniasitherio € per far rivivere a' moti co 
chi un pe” di se Messo. CNaneeler fondo ad ce 
‘sia quel’ in narrazione; Visirazione della 
Xolontà. timana; dell'energia crestrice alle preso 











gainio iaianfo ad 'assisere ‘ai forneo. Chause-| Sol desiderio dl crenre, coli iuite ie delulont. deflurrosto di ‘Y 


Ie) snoranze, gli) entuslomi, lt sconforti cho 
‘sso reca con 5A. Cori da atto; questo levo: i: 
Lo Lesbo i dalla osare aan ditte] 





| epnisia colpito dalla rovizia dei mao como ©-| 


relco di tuto creatore della 1uco, st può trarra! 
la: sizbifenzione. umana. Ehaneeler diven ili 


| aramnia: de) sogno e detriliussono con ia rivi 





fama 0. dei megfere sto, 
nell'era iropria, 0 da Sla i Jaela aires 
compia, La fagiani 

Sia via è ia donna, la gopua modera. cene 
cina, Lodipenbesio è domicasrice, che. vuota 
iasemiro Tuomo al sno giogo, al 6uo amore; 
il'eme. Ja piccola buona Nossa del buon 
8100 0 gelo bontà; Il mero 1 spirito parieino; 
“il ucceli fotami radio e Sibvidio. per qsto 
0 ho Urha.. Sia come tradurre ora I cesto 
Giccoli. {riapirenti scoca reconali degli © 
fisodi i questa vola Trca£ Acconreniomoci 
dunque. ber. og della, semplice esposizione 
“tl'Javoro. 

(Vedi ultime notizie). 


La Bolivia inesplorata 


La spedizione di Amundsen 
nell Oceino Artico 


TI Ghfio & l'uomo appassionato, dl: | 
Tucmo che ha feda 
i 
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Il Bollettino della Sacietà Geografica re. 
cu. che il Governo federile 
Bllifo: di inviare una! spedizione scientifica 
nelle parti ancora. Inesplorate della Belivia, 
sotto la direzione dol prot, Fubrmann, pro 
fesanne di suologia, all'Ualversità ‘di New. 
chatel (e del dottor ‘E. Mayer, medico 0 
botanico. (La spedizione, ché durerà un an-| 
no; partirà dall Sviszera per l'Amorica! 
Meridionale. Il 1.0 |uzilo prossimo, 8 stu. 
dior principalmente Îl clima, la fauna; el 
la Fora delle regioni dla attraversare. Forse] 
vi si uniranno, a loro spese, anche alcuni 
scionziati inglesi ed americani 

0 atosto 4 Bolleitiron' serive clio. Il 
cnpilano Roobd Amundseh la mutato lieuo 
primo progetto, di una esplorazione: dell | 
Stio Artico, laselondosi frascinare sulla gio. 
Figsa nuvo. Fram, dulla deriva del uu 
polari, estendendalo. anche ad accurate 
orche desanograficha du osoguinsl. noll'0: 
sono Atlantico e epselalmente fn quellè pnr. 





azero ha sine! 

















‘A questo «cono, il Siaggio sarà profun. 
Nezia, nel giugno 1010 e peneirerà nell’. 
Sean. ARtico; 

Fogosto del DIL L'eguipusgio sarh, deere 
stluto di altri sei uomini, cho però xion 
‘prenderanno parte el percorso in deriva, 
Auiche il programma di questa parto della 
Spedizione la subito ni notevolo cambi. 
nono, Jo quanto che saranuo oggetto di 
peulo 600 1 piovimeati delta aio 
ego, 


















appositi. istrimonti. Questo 


Hei4O alla Nanohina, Che presumibimente 


torà quattro o cinque anni, oe una ti: 
Fa cecaslone per tali osservazioni in altiosi: 
ia latitudini, perché la move fornisce una 
‘Stazione mobile, munita di lutto il materia: 
io nocessario per. una ricorea; di sinto pe 
niet ÎI capitano Atlundeeo ha subito Una 
rave perdita. per l'improvvisa morte del 
capliano Engelsisat,i che avrelibe dovuto as: 
‘omnere Il. comando in stconida della nave. 
Questi, metro ni Horton, presso Cristiani: 
siuvn facendo. esporim 

aiorologia, con cervi volanti, fu comilo dul 
fulmine 60 ueeiso su) colpo: 


Uningegnere che si salia minacolusamente 
din un grave incidente 
ttamm. A, ore iii 


La Jia nitrra 1] caso capitato all'ine. Por 
‘oo Siuloa, triestino, abithate a Miluno. ve 
Misto a_MoMia, por. Ihcapico sì nai Ditta co 











uno elia sl dico si salire pul onto, e da, sulla steutirico, ud ispezionare { Tavori cho st sano PSOne d 


facendo, A San Paolo. por Timpiutto di ut 
piiovo Stabilimento” del ‘is. I'ingeemore te: 
‘eatosi nel conitere. n £an Palo; par megito te: 
Servara ll congialigioento ‘ai: duo iruvatare; 
Fall'ati di un aspe dì Ferro cito univa due pare 
orello ‘alratiozza di elrca SU Intiei Al suolo 








Lit ancona di ferro ‘snife_ male 9el si ire 
vava. Mon essendo sucoia bollolata, cedette) 
Taceridolo precipitare (hot vuoto. Par' forti 





‘sGcongi passerella, che ai irornva al move ine 
fi go quella da col era cadito. QUISI coltre 
glie atlete (stante DS bio, ma e0be Ma id 
dona i Eplelta) di vegeoDparsi: dia, toto Te 
ma forze (ci Un sostezno., Fimanea scorto 
Rei vuoto alcuni iatanli. Alcani. oporal' iecor. 
fiero Eubito con una scala. © conduesero pei 


inctalto lo Sialon: Quest rtenern dl non et | 


Reral fatto. nic nl 





ia pol, essendo stato 
softrego da foril dolori alt'anca sinistra si € 
feento all'Ospedale di Sant'Antonio. dova. i 
‘Antutari, ni fono. riservati dl ‘alidizio, cinesi 
Etitze è orn ritornato all‘Alvergo Genoia. he 
ta Alloggiato. 


Il bottino di caccia di Roosevelt 
Lonien, 5, ore 50 
"Telegcatano; da, Nimule: nell'triea orientale, 
elle Hoosewsti (e.ì suol compa auno mercati 
COTE {a viaesto. ner Guunokgro. Fra si animal 
i ai afova acne 





i 





ni {i meriionati, ove mancato, simorttl si: | 
sail a ie! di Ghanteler. Povero, picoto 
RO goto dl un anno; il'Fram salperA dalla Nor- | 


or o stretto di Belring, mel: €, 





lie osservazioni di | 








fesso Uovo otrita sulla sogtià di cass 
Che do date n Sta im camort de letto di 








fa quando ti chiassoro. Intimo 10 fnrò come 
parire queste tuncetife cha ho fatto al (op 


allusione i ritmbrat/n=| ie, Ja « piore en quiire icies dè ML Edoond Pelo 


i 
n ObbediI fedelmente — oeslunso 1a ehi 
‘riot — e mon/fu el .]l giorno dapo eha lo] 
corsi dello inucohio di ungue sui suol cati 
20M n 7 
1 later, ll inurito rispose avast 

o. La siguora Fayior tnsleto nel diro 
glia Isndriva clio suo Niati@ avesso dello; 
cambiati, da pagaro e ‘elio. il ‘Tinta faeso' 
Venuto fn cusa loro. Esa pretende che mon 
Îin più notizie di uo murito da! venerdi. 

Poichè svol mom velela confessure; te: 

Issa il'6ludica, mol vimieilcromio a confronto! 
‘91 Gulavero 

— Qh nio! — protestò la donna irrilala; 
sal possloro del Enteos 

— {hline, signora — ripresa il giudico — 
‘avgto aiutato vostro marito i nascondere cai 
avviluppara Il cadutara? Vostro marito VE 
Hd ordinato di luvura lo scalti e pol W pie 
vihiomto della cucina? 

— 16 non ho lavuto nulla, /ro chiusa ta: 
eniméra, 

E Mammissibile: Polchè per stornaro 
























[Paltenziono (di ‘Thbln si dovette Lralenerio 


‘a conversare, sieta vo chio ayete tnppresen- 
tato questa parte Ova sino 1 caltoni mac: 
chint di nanzuio che val avete visto? 

Tn questo momento il’ cupo. della Sùratà 





[itemare, Ja sia «da alto sparviera: che jontato | bile, vuol essere + un poeta simbolico», nel porta i calzoni che sono sthtl scoperti; na- 
sola. nell'aria. Ma il pericolo. nieslo:Scom- ijuale | poeta #è servito aegti’animali per eve coat sotto un: niubilo, 


— Esco ancora ln prova della vostra, col- 
abilità, — disse ll ‘studico, — Contessalo 
dlunmue! 

= Non Jo. posso, poiché non ho 


ii i 
10 sese sonrit qlcs plc ta alemora 
ayfor, sollvitala dal IUdice istruttore di 
“ife I verità nol suo interesse, ba confer: 
Solo di avere pariccipato al dellto Dico! 
pol con. riservi. cho Favier ‘Sarebbe ih 
Riato ifrestato ad Aniin, Lo stesso Journal 
Segnala neh, con ogni riserva, la voca 
Ver ad. Anche, i 

Prima di fuggire l'assassino aveva scri 
16 2 Alfotore dola Banca di Enel pei 
Anbunzionati che non si era. presentato il 
fattorino Medrlento della riscossione. dell 
sambiali 0 che teneva. tema franchi 8 
Sun deposizione. 1 Envier nvova dello n 
tm alocone di don entinto nei ect, pos 
CRA Mi ora chiuso un gallo arrabbiato, 

Robert Favier È nato 11.22 settembre 188%, 
eco | suol studi alta Scuola superiore di 
Some lla, 0 gone AO 8: 
Sosa cenosdio Jolanda. Biarcos ma 
(ltobre (880 a Depain, ‘ove i suoi ‘entri 
Ano cet possidenti: 


Ciò che dice il padre 
dol signor Favier, 

Litta, 6, ere 0, 

Fidi etpmali di ici nera che bonna 
pubibilcato “edizioni speciali. Vondule. dngi 
Rititoni otto le ‘aue mestre, <he Il signor 
Flavier padre conohbe in tetribile immatr 
zione che pasa sopra suo filo, Il Favier 
[ehe È Insegnoro, disisionario dello. miniera 
dl Anzio, & i ono stato di dtmorazione 
cho Sitazio l'animo. Egli non pio credere 
Alla reltà di ouo liglio. sE mpossibilet = 
dichinrà, — Antonio è iroppo mito e trop: 
Le pondornto ber avere commesso un sì 
Fn: auttiol Non, è perchè sl è scoperto ti 
cndasare, di quel diegrazialo ia im ‘suo; 
‘granaio che sì può accvsar del delitto mio! 
glio) È tanto Meno di: cosersì reso come: 
Nolo” per. donaro. Ogni. velta che eci. mo; 
tile bisogno ion. sbbo che & chiederne: 
Gita me bo sempre dato e glie ne avrai dato! 
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incora! Sono sicuro eo nilo (alto tornerà 
mor ‘ssolparsi. della abbominevofe ‘iccusa 
[ehe ness sofia di al Bisogna agniuno 


o the l'opliniono del signor Favier puara 
f condivisa da pron. parte degli. abitante 
def region 


1 responsabili 
della catastrofe di Parigi 
Pigi, 6 ore 0. 
La pioggia è caduta continva. ed abbon- 
acne title Ta, notte n Paszi 
Una comanda cha oggi meli si fanno 
questa: Vi honno. resporsntitità. pocunise 
| He mella catasto degl scorsi giorni? GIÙ 
uiricaji e lo Interstate eho sono site finora 
fubilicate da diversi gioniali non. lozoiano 
Î mellomo dubbio Ia. propasito. Vi hanno 
colpe compesso, dalla ‘Compagnie cances. 
Stotaria gl taluni iti -delto Stato 0 det 
lt, o quili viotanda dl sistema cuottato o 
legzo sceso dall'ing. Delgrund, hanno, 
alfcaio breccle 0 aperture permarienti met 
Muri ele Mavcheggtono to Selma sotto 1a 
finea di ita tela ‘fssito, ‘0 dturanto. 
Liveri hiunno trascurato di prendere le pre 
|cauzion], dovuta. Sono ‘tipici 1 casi. Poe 
ano conce 1 visioni comin 
lla Coropigaia tetyia vi di Orifne e 
fa ‘Unego di Orsay: dalla Compagola deli 
| Esvest fore della Stalo) pes ia. lana de 
[tiva o Me quinto coseno la visi 
LHOni accidentali tipico il caso della lino 
Harden, Sta se osintono questo palho ch 
Nom possono essere Messe fn, dubito, cor 
Dortano esse in. sanzione? Auoritzano i 
Vittime a richiedore Imqonnlzele Tn Mitre pu 
ole poseiblo ‘un ricorsi. contro ie Com. 
Paolo Cha miicarono ni lazo doveri. on: 
TEO ie imiatitstrazioni ‘Nesieeii. contro 
|le Autorità colpevati? Ed in caso dl ricorso! 
lebittno chi personammenter ) 
'AUlitano, Gireito. querte. tomande' nt ‘ro. 
tisora dl diritto aitmibiatarivo della Fe 
solto (al ‘Farigi, signoc Bertheleny, Egli 
latine gii specie di vitto dell cao. 
SiFolO MI DFIAtO quell cho sono nato. 
Coda go: pecora lie da ln di dif, 
dol BSigrand nom hestatà compiuta e quale 
‘che sono inte Mondo n seguito ile atirti 
He permanenti od occhtental pradiito dello 
Cotmpanote.otttaverso i muri! ditena det 
Balgtatg solto li Iivolo dl gltesto Eqole 
Rortitems È piceisso i. pri 
Hiomno Solterto por un cobo di Torza mug- 
SOR o MOD. puesona. Feorrote. contro ek 
Slo; secondi hanio diritto a ima. tndear 
mik 'cho deve estero. paga delle Corpo 
fre clio Umano manegto: ‘Tinunale, gone 
Frieole 6 al Coltello di Stato, che siderk 
Mm Kodo di comtensiota 
(IU sovizio. completo, dei trent ‘diretti 
imm. OMERO sd nale stila rete Pa Le Me 
Sarà: risiobiito compiclamente. nmedi ir: 
























































Simo, 
L'altezza delli: Senna al ponte Atstertite 
ate 17 dI ferl'ora di Metri N con un ade 
bassamento folale Qi inetri 3,76, Si preve 
eri sora cho qegi le neque al abbase, 

serchbera ancora. di circa 50 (centimetri. 

Una serie di guanti 

fatti da un piroscafo olandese nell'ormeggiarei 
CI telsranano da Geova, f, ore.14 
Stanotte. Allo 2280, Al ‘piroscafa. otandeso 
Zetabrandi è piunto dA Batavin, con 99 pus: 
ieeuice], Durante le pianovio per ormeggiarii 




















di inolo Federico Guatielino; Invest ed drfono 
fn olibito cariclie di merci varia. striscio sit 
finto della nave Mienos res. ruppe Îì Dome 
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‘corte, (unnegzio Movemente Il 








firesso di 1 
Indio Iraccdi, & rovesero Inoltre ll battello detta 
PESI duo geni che Jo montavano caddero 


Li Acqua. ma forlubatamente so lt curacono 
pa in bagno freddo soltanto. 1 dann sga@ 
Filbvani 
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Terribile Ricorsi di generali e ufficiali in REATI E PENE 
esplosione mineraria | ste ce a cen” |— miressato deisione — SRONACR BERE RERDO SPORT 
La grande giornata degli skiatori| tot suine 





Undici cadaveri estratti | La queto so imiti di età der tosenioge | COMA Lorte duppello di 1 
tmefimma (Pritilvauia), Gjore ix) |éF2l6 medio. ispetiorecopo di sanità sila la tema di contraffazione di marchio. 


(dela quale, i quat 
Une parte della milnlera Eamsse è stata [gori ipa sito di ‘Torino ha pronveziato 












Sal Consiglio di Stato 
siagini Molinari în una smisurata sile di na casa 








‘Cori dl Coni mit avea sentenza cinvinianie ua i FRI dn apc Tea Maio [puxtenzale A] 
latrutta/da une 'eaplosione: Unn dozzina dI resisto; deci Wi colocimento la feridona SOLI Feriti Ste el ina Gliacciata, © che, per lemporatura, non} 
minatori è restota. sonolta sotto o rovine Musiltria_ de Vebontezonerta tiedioo: MIMdUBt [dl art € Cotta Polenta e Canio a Bardonecchia [stnontiaco Li suo nome. 





Sa ver Dore o vg lito ie ig 
niacu. herclié da ua novo è 








i ettngio: N i gl Cintano i marelio (lat. nostro. inviato spostate) P.Gote guai UU i Interventi cono si: 

nose Patella ici ticino di Sec elio Fabrica a NEIA uo-|nit în tro immense tavole paralleli; 

al ero Gli opdl gico ie I I e e dea DC (a propecia 9 SED Mido” Masi [ntare di caeogliero qualone mami: pene. 

ra, per l'opera dì salvataggio; non Fitornu uni Wilco HG torale a 10 Pebiestà fù (ciato. tesi ima ni. E PO: Giulh Ssvorevolo allo Mure Intern ariani ac TO sì spargono Lietomonte por la dol- lore, Biscaretli generale. Frugoni, “generale 

fono allo superMél del'muolo, e: tario cha lMbememinio Fila per i ica volto o'egi Gpcturivii co fl ssvorevele lio gare laterali Ea LN secuta, dova va a movie n prov Rugni, generale Lang, ssvessore Bolmidt: 
va. Fini, ull'ultivio monuanto, tai va pagzico della montagna. E Il palco resta al per Il sindaco di Torino, colonnello Zavat 








Mardonccchia, 
La novo, fa grando ausiliaria degli sky, 




























izione (IO allccoimai (i foro, per 
‘alano restati foriti. Per ora furono estratti ecinione del Gonsigiio del Mime i iciett| Uno 

















FR Mel esile left ia estatica Ù ARI da val dsl, o alpini, colonnello Perez di Modaze 
‘undici cadaveri "fe ltdarat MO EROE MITA IPO SNONO en le Tn e organizzo dello SKI GIUO AL fondo c' una tivola: dello/segnolazio-| colonnello comutidunte “presidio Brianco: 

De EN ed | UO de ec tosto nai a bravi organietatori (Allo Si) CIR _ AI {Sie E di o ten fdopra 8 prefetto Al ‘Sti; Pettiusli, duca! Grazioli |__| 
Acrenthal visita ; OSH di (et i ito gli cavi desio Wikoo NI Torino: dispera vio dl bue car io quan ie a SA ale qUaletha Eee ego Ma Lente, generali Cerri 9: Gobbo; ing. Luino, 








Bretmann Molweig] ii 


i a Oni | Mecutsa i 
Vienna, Gion Di luni li icien 


Ii Vconta di Aerontbal andrà. li 22 feb: losonvcnta. i 
brio, a Berlina, ovè sì Ircontrirà col en. nrvnozione di si 
Sliefeeyoa BesimamedolWice, cendendogli i emana di DIE prc 
col a visita; cho questi all ha falto; nol ‘ot: Mero {ino (fra 1, lononti ii Alva della Bio 
fembre, o Vionnn. La durati del sogeiorno HU sato ‘ect Flenova Ul dover] fo, lo 


{tria si mise h haovo la paurosa pista, 
joditono gi laviti io Norvezia e it 
o Sì Oreuiiizzarono. le soltoserizioni, 1 

ipeai speci, ll servizio di restaurant è di | 

la tissporti. © 16 milio ultro' piccole è gn 

P che che. uba (eomipetizione Internazionale 
impone, 






Gevi rt numeri mom) AI prat. Ricca: Barberio: ch, Catnr@ Rossi, Love 
ENTO, TI SiuCO di tera di see|mana, Ricel dee Ferres, Lanzone, cav, Ate Ì 
sulla CI Leronometto, ‘anziché Figo, Canova, conte: Rosa di S. Marco, conte 
Aihalo, £ Bardonecchia nor |Tosscs, ing. Bodo, doltor Pineroll, avvocato 
Sa CA necchla nea ci sono|Sclopls. ing Vaechrino, Lanela, cav. Vign 
Ma duo forina di sto? orale nd ua [dott Assandria, doll. Borghese, Marsagiia: 
NONO MIO pis co. Erdetalirl perso |UV®. Mollar, avv, Budini:Consolonieri, Ku: 
Tott'o'icitme delle Signore 6 del-|ster, Wehner, Cortî, Grosso Cesare, Figari; 
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Mo I to DI a ce Sarti Padrclestoia 
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Dl tro asili Nic di Corpo | pisihe cer Ma la nove fu avara: 0 fa gare, su vol! tinlinoni 
del ministro 8 Berlino; sura di tro giorni. Gorni i Ponti dI Corpo | DEOIA nce gra M , I ameriani Mich, provando gli ei, rus:|Isolibella, Ansaldo ‘di Genova, Santi, Due 
OOC ————rr—rrrTer@————eGS 
RI n ARIE a Merone ay i, bn Segnaroio mesa conquista sul toni por I «eve o facendo, Gna corse [oca Sidi nella marisa Dre ME 

a. ea dl rear nai SA agisca gl peri do COMO e ia 
O SE OO a antara) dagli [Gaxeco acli Fiesta Ciaglora Resi 
Merlo) sugtrosortio; Lo relazioni senuorale to ML O i RO Garin ni 1 Liivi giavnnotti fanno riimbombara [cento Borelli & conte Antoniell 
PRI a ae RI eso i consi [UP (Ga di È] Otsì 10 1a più importano dtt ie gior! DI LEA ComndiO I vallo della |. Fra le Signore presenti mato e balle 

Î  Potetinosgaaere maditiato, come steal Mu: «uo anco ico el cammin tontolo gr Saline nato di ‘puro. bet oggi furono, orgnolt4lti Sagara allegra per la eran conca montae:|Enorine Sthiopparelii, Strada; se | 

|) già giurort la crieì unghoruso. Non_al po: (i citodiizone mì Sister Ml erro. Nal;| Ti ‘ggite di Dieta acco le istanza deg È Iieai spetto alloggi (aroma elscrvato 10: a. Na {a Vedpra allegra non ci sorprende|gnore Corti, Sigiamondi, Destosi, Ducco, De: 
Srabbero cimbiura, 1a {ario fra i due mncal a mibblica dieciesione sorsero. risul smiti stori. © così sare caduta anche il XAMizio, Nrovo più Pmoziogauti, È grandi sulti giù iù, La giola della mubica è (tto pel buo-|MOrra} Bordo, Sclopis. MarsagliaModic, 
ani spero) eli Gattamtol(di Ei as STORIA Sanesi baro CL SAT Paz nonni Corte di PI la Vertiginusa china. Di vlitero Calandra, Conti, Favale, Silvotti, Manolo, 

| pes STAI ia) pc Sat nn | Atndllatonio le Otieine di a ta Corto di ‘Il trono speciale, ristrvato al sottoscrile| SÉ La mattina Napuliino, Dumontel. 





MIRERTINO E INN MS Igino sic, Seal NI eolie LO DO RL 
vi MySiciinio ia carnevale» eta nlcoce: bra! AL Programma della mattinala è segna: |Giondaho, prol. Riccardo Adale' Biasio 
CUI Tanto otti Le Soriko in etere (02) pafo di) velocità senior e! ]ualor int |Gonta GIZizi di Versi 
bom pe LS rodi Li gru successo diondikio dello puziuale gure di sllo senlor/e Jun ix SZ 1 1 
O Ago DO, co IQON SSchiiMie che Ti) illa Ac: ODI dare ul ino seomo Imeiatono In molte (trauzionale. | —— > meriggio | 
‘precorianti MeIativi. alla: Ni e” eltunionze IO USIA a Gasintito + fattori tal Mar: ini il desiderio di, assistoro allegare nuove. La gare di velocità, tanto sentor chè ju! nel pome tone | preso) 
| sosoet ta Eri cho re ieri ford 10 a QUO SISSI I GUAI OM INT ito pesi fia (ee ir e DS Coi ono li Sa VU LI Potito e wo fino vimportonza spora di pr | 0 pomeriogio Li programma. proitia |) 
prima, Visita ciale: Essu Grà iuogo el Ghiaie Crm tutela del eo, pen | Slamelto uo o uit tt, nell sinche. il podagroso dicato di rigo delle mo ordiuo, ma uno scarsa forsa di emozio:| 2 mondo di bello cose Do 
lì totesio. Si considera "ul como cosa corta Mt aio tito pie So evil e tha gi cl Si rompi col Adatta ero eno pa DI halcelito ilo sguardo |, Une geco per; siguorine, mollo. mita, è 
Sb nel e e RE e oe a li e Cleto Traci pare dirlo quoihe nio Uegli qsarolai pechè posano pjiio ia co pel scio gala getto piso: 
Sentina Tafio, stor dee o imasnte || fina SA Li cho gab attore Testa nevata della ture. Non resta che i mo riva: [rina Miticlo: i, 
Li nuovo ambasciatore turco] a ROMA |M al TRI a o aa Concato Aia Gi, lio fil ape CER Gf do Ereles fa automi. Bardi Ma alibi è ua breve momanio, e ln Ve [Fia }uona seconda, na Ia sua pari di 254 
Gonnatiammeii 0 re | GIR Te frena Rombone, Gipi [RN ROIO aVGGII maretio secchia; era stamane, allo 10. Fiuraitante, cl, che si otlens con gli ski sulla mevo| PIA pendenza n coppie da alla 
RISI DET SENIEAIIAtO dito E PISO TUA OTO GET (RO ATO folatieito toro nr» lire narenatiN(D/anderata, Imponitaschtati, riempita di piomA è nioovole; ma pon mpresslonalià (ca 'Atiotaai: cifoone Mencià” Repilin } 
Le, ‘col. loro bravi ‘cocchlgri ‘numerati, Îi velosità che ril or.|o Silvetti, iledolco onore'di skiare' giù ‘per 








Re Alberto inizierà le: sue visite uffclli È Bess 
Ù) do Parigi Leorsi 

| prnvtt, Gre 10. |" 
ÙO0 ategmorait ha qa Drusolle «ES dela SNA 
























































n LI commercio del Genere be prendano notata 
gion: dè irasforio a) Roma, L'ambasclata alla rabivo sla ciontone do) ie Tini pel commareio "ren la Ma Ga ro DEV oc) muerte it 


































casa Blincs erà stata offerta a /Zio-pascà, cho di 2: (antami meccai ‘ci hat p06to, [la et SIOTHO,. 
1A Tasti ima ma Gai ndo viole basti 0 colora i fonzione RU gi paci icmno qll ego della COCO vi lia gioconda ‘rruziohe citadima; ja Qalemi meseanici ci hanno EmPONO. ui, Buen diaccicio. del oo bag. coscoioni 
lee che peroni alito altAtibnacie N AOSTA E MP Era feonescgià lia lA OA olona ui, Set pci Barlonieehla era li oellq lino se catopioni che nessuno i ta, |Rorvegesi. Qualcuna ruzzola, sa è soleva | 
CARO isa ERI Tardi o MO ONOR Agi ero let amp SU Giovanni GIoliti era stamnano Dicono: fico: ma Ficere/umo lita la nostra at[t dal nembo di cove dal tori compagna 
L'usonin di | jernson Teo DOTTI MLA Miicer, plate do SI. COL. fi punto: ma cis /bso Gala Da mentre el [iL (CALCO Ci eva al iero opera 
—= ICON! bo l'im To _ La garo [nternoxIcnall di tv cho ormai I pel grandi sul amolando ci ape: | Pin a 





li di eat 40 impedirne la 





fpno Un butrimonio sucra dl Sardstitesehlo: corra si skio, si selvola. si slitta, si cado,|| Sarebbo la Volla det ‘grandi salti: Mberi:i 
Î" tcine di Neto 11) pron- 699 Il, Derby d'un siero patrimonio dl sl'rotoin, serza {ursì malo. E il tcpo fug:|ma non abbiamo che un portentoso salto & 
ose e na emo, epigoni ENerm: Din dia origin ad ina nuo$a [ni a Veloce, come gii skiatori norvegesi; giù |due degli Smith, cho manda lu dellrio i 

I, Bitti Sul Didi. e Alano alitiva locale: lo atte pubbliche, TU | for ll procinizio candido ; mentra i) bel se |pubbllco, a un.bion salto dallitallamo Com 
ti della ville sono requisiti per la gior Fino ge he sa sotto una collricels di pebble| pagnonl; pol bisogna amettera La neve 

‘i epundi ll I VOlicioni moclorli Spuche Sla lrano Î capo dietro it monta | Stra bokanto. © molle, sd pericoloso 
nvorabi. hanno fabbricato. un'intleta. MO go higrehe, ne coprono le cime, al (rastor: [continuare Uno degli. Odermatt fa un ‘ubi 
in di Sto che dirsmmo da piazza: «o n mono it ousali, «lentamente darino la sco: [timo ‘straordinario salto,  elegantetmo, 6 


ta solo di Dioernca corti ss eq Bollettino Giudiziario 
faro Je più vive Inquistudiui. Al suol fava ttome, È oro 


Uno solopero. di giornalisti. parlamentari | na 


Morlisoy/f,‘ote & Mem ai 
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| fore tl alito, Buidonnecehi mon.cl tasso che una plaza inta' a) ciel [Sotnpiotamente riutcito: Bol: sul favolo det: 
De qualahe giorno ara sario! bb compili ten etico Al Ulio sa inatori & Cuneo bla. piaezo. Glolti, na eo completamente riuscito; Pol, suli lavolo 

(RO Randi Ta cioe ba l'oomblni posa visa iron TE bin. piùzca GIO, naturalmente. Lo flt= La temperatura è sempre fonte: done] egnglazioni, qualche fine. peserratoe 
LEO ARE co gio Mer Peg bolo di Ce Senago rn pepe dino); NGI VAI Sa ento o imm A pe ato AIA pr ERE ciro te maree fo 

PACI a OO I CR Pa Spie I Gea OO a line (To ta Caldo: Bi SO: gm Ala stalone e Fionipioto dici che dormi Bor,2ot Sb ROMA ‘O callegoiatn dì" CI avviamo rin ‘uno gioconda procedo. 

i damteito di MIAO re Dura Wier pres ATE di) 10 pinini 100), meriro Il com. scarieuno; o cormma nl alunno. serrato, quel fiato iepldo, di quel vago presuxio d.|nè. verso la ‘Giacciaia, pel buon; pranzo 

ai gra; pr prvinta, om Iblonero. SO DINE IE I ie e Mil Von dia er oli que Giovane Biilsta (a&X0 senza niro. srepilo. che Il pozzo. SCumpi feiiorera che (veste la moNlagade ma fu-|che Molmari cl sta preparando. Incomincia! 

|) diffi ora Gi iosre qittstto loro mol: mentine di a pi dio (ec zio (ICE A IO nello del sonagli. 0 Colomion, (regine Posto fc la pla KU skiniori rio .gore 1 |Q piovere, Titta la corona, di montegne! 





contento. i stormalist di Monaco hanno deciso, 18 di) 


Maulins; se amute la precisione), ovo p95 posa fevp.si immalla, si inumi -|è scomparsa dietro lo 
di ‘assistero ‘uoramento. allo ‘seduto de} È MEOLRAII A penliner vali Fatta nia doll it 


dia valo 04 AFTORNIAI gono! È palchi, e precipita la terribile pista UU Var: 


iundene wi Sigaro, Mi 





pesdite, | sfavorevolissima .al|ro delle stufo e il chincchisrio dalla akiatri: 








Landis. tipo (ESSA SE acanto toro il del gradi snii fondi nult], come una pista da caval, sot-|el è dello non eklatrici, mentro' attandiame 
(frentavoresenza.cibo Mia 0a di i ile toda ni esta Calomlom è lantano un ehlometro datla En nioczia fl responso dla Giuria 
ti i di HA cdl Vigoranoe er ipo Mn cal uno gl uri Stazione. Gli nen ha veluto o potuto pieilat) Ad ogni modo, | salti non... vanno.a mon { 
solto tre metri e mezzo di neve a e e (oct Aiuche egli odo std: la Sita, V'rriva a pIGGU par Ma groNi unte| (a pero 10 neve Ale 10 e rombo: quia 1 ritaliati delle gare 









Rio talto giù Inciucauva di vie fuor il0-IL (tà di lt, che sj lsnzitano falla bian dallaltoz pil nipind, sotto, amettono i valt 


naro ci JI responso è questo; 


N egnsegnava foro n suo) Cl SVpertilo' pianegzinnie che le circonda gere’ Inchano'unk musica ‘quasi. eroica | 11 Gara velocità. senior. internazionale 





Una violenta tormenta Al eve «l'è seilegata presi iù prio 














































ini aconsa Doe sul cole il) Pro Caique ticisil Mete nil Fiera di Canpli 7 Saint di 6} atti DON 500 pel saidieiume giallo che è miile piedi Tull torcono il cello e guardano in su. Ed iermalt Adolfo : o Giovagni Gazaoa; 
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| 2 AMO pr dici Dome (ii i devia che leso ha mana ver Îd € [ieluaniono ‘e sute foua' Più: presipite: Belice all fogne dotta gravità st abbassa | FOSO 013 signorine: La Signa Dina Mas 
{ SO Di Gad pietà di sU2 Ya ‘040 Uitito Dari: forca. in. neo, 0 fono Va core una saek|gj2 
1 risultati deliuchicsta CA nea O a ele lt, ga O da Piga di lt gi oso Qubato pure (ovea I peso o osso Si co Una sett 1V 3000 00 il ni 
| ASI GONITIO Campli nani ee O Ate Meltzdo fi son di situcio dl irampolino lu seu {a per il cannone candido, ruziolondo al “Vi Tiara incoraggiamento: io Gant ti 
| gi DI o e bene pci aisittin NÙ Ta Qui di sullo, o pisa progr tto, o LÌ fondo, in un polcoro di neve, fra un tile \ory: 0 Bulli Casimiro; dio Poma cerii 





Treviso. 6, art 





risultati. dell'inchiesta compliita dî Gedesa, 





‘pria tai 





i; Gissi Leto piano Pile, N 

o pata GSO Ten i; o 1 VÎ, Gara a coppie: Lo Signa Dina Mani 

(HAL VIRSLO tieupolila: DITO del velo! su a moriro senza disastri. — |tImuando a rovinare, e rinizandosi alte in È 

fi che vendica cicun v ou di elancio € Inellidtissima: dal 1980 nun urlo di sollievo e di entusiasmo; [c19-c0n. Harald Smfh ; 20 Sign.na Silveti 
Pci ll fo at 5 Dito it Hi cento Bovegno Morri Il puo è, (ONE, cea MORENTE Comi 

cercando di corcentiura sol, 13 OE Ron Ro rte sel ne ‘eli FOGR che domani, in causa 
‘Dopo, torre 1 salti si ripetono, a brevi |'PMPO, lo gara sono sprpan 

intervatii. Uopo' Il solo sullo. al tramba, | S{Nootta adunme. dopo la partenza dal 





Md La. arto 























goll'enoralo Campi sul sati tnrpì del quell, n 
è stato accusato. ll colonnello. Pia vuole] L'arresto i un antico compagno 
Doloso segreto. CIb nonostante si 0 noto. di Tiburzi e Fiornyam{P 
Bere, da non dubbie. Informazioni. che Tin-{ (CI tletonano da Pirola, Gre 17; 
chiesta ‘rente ‘riuclta ‘gfovoratole, 1-mmi | I Nuooo Gloraale risse da Gstescio 1a st 
Der iuanto meno. turni è mono frefuenti di zuente ioteressente moti sl siesiato lora 









nat 
‘Suo corpu 
è ina forza. 
matri quos 













































































È Metri, quos Î {atervali uono! 11 solito aquilo; di. ‘nostro ireno, I Pomilorlo di Giovanni Gio: 
11 quello cha sl gloota d@ppeticilio sembra pi: Drone Dubbiica ehe a orgoneo Ceniein gici ic cateto dele cnaise, copio QUntrata a pian, I midaiore vi arriva CAI ua regcento nell iti ritornorà alla sa erma pnco invernale 
ll niange;‘pienumente provagi. 1l relativo ‘rape Vidio: del (UtO sconesetio in paesis Da sp. NI SÙ AU rsclosine ed i Casello, A ezio. degli $ki ‘bull'altissitna | Le signorine; sopratutto, sono) sensibili Giuseppe Bevione, | 
| Porto è Maro trtomosno tl Comeno delta DI: misiriaza. to i eniceeS TI dinbvenpe dela ta REL E O EtALOINOGIENE ACOTAnGA TA UGO IG Nvviopei coi ST orse 

O Pistone dt Podovny di attesa che al prononei o mei, nil retuoce er amici due acquisita nella fusa edi na deo © di uuducine © applandoto frenellenmente: n 
| - pulrnconn i Congeilo i aiciian i quote fel brano {ew ei aluimm ei ol pena di Sluneio, dl tata la portava del 200 mu I, di fateli Sul compiono aicini sat] 
lovrà essere costituito. come. prescrivono | l'arrestato. il Borirotsro unt sta altr) SPAR CANCIA FIDI soli, è elusticamette scatta sulla zona (dij meraviglioni, Trigwa Smith batte Il recore i 

|) Fessiamenty tono di generati Comigerato sceto di Tione e di ‘Fio Prado: Mese GI Ti e So tia a 00 algo dali Word esi on ssi 01 0A PrIMa giornata di 6orse al galoppo 
| To "Vaticano Eononena — upsitize FOmbrone Guritao Pilico SUNiirio: ave N ila ‘Quanto più gromdo è queste {orza, tosto) 2 siete, ma gon è.un salto riuscito, per: a Pisa i 
Ì SEMO ay, |Sito pipe mao fo da quindo ita Sig) Vero di Ticino» canne: € più Topiazo li atlete vit coll Mann e lla j 
i Ù eni FRAN IRON LIS Oro Udo |zonn di salto, che è di una ipelinazione che | pena toccata JA neve ; cade e’retola, ripren-, MIaeRIne ie Rise ore 0 a “i 
DO o gta ricevo icmane in venta, [È bce cino, N Ger di o o) fa {fdmore nai Mon è più UA chio, nd [boa è ipllevandizi Ao (lo fi. P- >| dOEEl Ga e tti 
Î cardinale Ferrati ed il prof. Toniolo 6.1 SITUA CAAAVeCe nOn pote mai resero Dona si iva azitazione una voragine profonda trecento mori. Per | GI svizzeri, IL Facchini, 1) Falliny, 1'dto| fiat dite Cloro "4 prvbrao ' 
| (prot. Bceetano, rispettivamente ca-prost. Gi Mie Motel Dentsgimo cit l'inetin foto ae ERA NTARERRIS COLORasA isso MANCEte] CAR SI e ona ] 
|} gente e presiderito dell'e Uniose, olstoriià Dskora xivo, In ori modo esso nirchte om _ DET IA vendita di una grofta | |plumbnre' dritto sul due aki, a (uezire In|f dare saggi di prodezza mirabila o-di el-|| Premia dela Cori (gailemea side, — La 00 
[I cottoliet ttinn, li Popn\Mesverà iu a-|e0ttivamento assigurato alla: giustizia 20 di | Bledi por quel ehe gli nesta della sona. So| CUtezza sorprendente: n “Arriva 

aa a ee Il Principe di Udine Ul il di Frationa a perda Pequilirio calo ue lito | Pomo, Uimitento sotrto dall'ing. ind)| “To tin gi Queemti 

! ionzn ‘giì ecclestdatici, che prediche si isti di su Mico, Nobu: Lo aspetti al fendo, IL salto mo è fallo ;|81 Italiani non banno da opporre che È i dh 

| ta nuareetma nelle chicso e hcl conventi ui io T itova A l'ideale so Il solitore riesce ute maggiore. Compagnoni, 8 ll soldato | 80, ie dl intente blasi 


all'Eaposizione di Wuenos Aires [nik Suunto: value east 
tonino Gore Lio venuta tit vagii du jo tosta brc o Monta la piedi 

cho 1 atedeadist dica non Interiore per bete 

Sica leooldgnle a 

di fiati 


|| Roma. L'udlenzavelie si rinnova ogei aio, izle per ma la pro 


| sarà preceduta dalla professione. di fol 
lie 1 predicatori ripeteranzio nella Gala 

|. Conelstaro, innanzi el monmignoro vice 
ento di Roma: 





ente. TR 
I e A 
Ito at ee pia dl la Ieldico Voti, dla c:||Ztpi i Can (iaia = Len | 
FOBp IN gi CEI AGO dI ISU Gee EN i ene AI 
RA MEDA IAA I 00, OE LE O ruta] viene 






pasta navi che siecclieramno n uetio 
ol Ceca lune delta erumaiosa Esbosiion 
sa frate ta Repubuliea 

No. Gem esasio, (sur 




































| na di 
o R A nba corazzata Moma. da poco rotamento faeli!'e fregnenti: e disastri rr. |Mù Non è da stupiro: non si riesce in que-|_ Premlo, delle Girine xuess + 
O Una bambina che sî buta dll Betta rico ie Prati Li, suna (ll coltre di fio tomeido cinto sepea ‘a esdelo| LAB io : * | 
Sugo al alrattamani ol magia (Oto Price di Ur I cesto novo foi ricevessi nel SUO spossoro Il cain Iighissio, iniziato fi dell'infanzia, che| Avene? | 
per stag Rol fl MIO ict anelaineso tisi ui grade otti pile che fon, è sodio 0° piombo suli dia dato hi mosso © al crullo vniibine| - e SOR mgroigg ee datto» | 
n i [i Ski © nos ha dominato fino all'nniobilità [dine al gran salto diventata quasi Istuito. So fiala, dal conte Scholbes, 
La tosizza; Dini Pieiima. dim] 19, chel” pogratiza vit {Ea huccuOo& A grave, quanito;st penti che, tifo il ko "volo. Dopo 1 sentor, gli junior. SI tnsportano| | Vist per mess tati 
abita In via ‘Umberto, (3: volendo afugzice nl vittima ee: gaz. {eun ic evitutmarsi dallo industtie & coltevol: _ Tutto Inlorno GI Jago; di nevo, 10 svi due] penati ad uni pisticiaa minore, & scar 





maltendiamonti "della propela. modra. che Ja on 

Percuotera, Stasera, verso li 

Rrovelsameace fu lina Miesten del terzo pi 

| tia sun Sblfazione. ‘La caduta fu forti 
fmente attotita ‘dal MI tolezratici. sui quali 

“ide: ta Bruni, cho afuggl a, morta pieura. 

dl rinbaizo tu latclaia. anì tolto ui tn altr 





O GUAI cone Baciozio patto (pilma she a 
> [vermi icia #ila veobialca dello carl reéceat, margial delta pista, e cominciare ol (rn [[atueaio rido; priva completatmeata dell | trici etble stiano a baadbtt ec 
Stppoiza la Pene] Pachini, vo como. 10 aequo della feat di Dosea (a GUAlc È Noro ei necsicino ZÙ epetvilori Por ali ertibta dell’ pstà grano. concorsesti| BM per proprio te DI 
Heft Teciloal Mello enmora ove iruvavasi Qipp= Dure mata estivi di ta lovitnti fl Comitato; 6.) solfoserittori. tu [ui sono; tutti itbllemiz e tan ' bel Salt di|, Premio dette Cascine. ecehia. (coma: dl siepi — | 
Hal, Loveno ciato Atei SEO tn male Oli Din non è n poi [ua Sontina di metri. ta la amaziono iva:| 54, 
i Monpvoli delle: Pine: it Sh ittica alle mollezza- "È una costrozio.|cUsce quisi del tutto. Dopo tl cibo fort ai 
to TR TRo I n Set cleQUaniia dl MCH s Intro [ecotdiani © Magli SVIdeci, Questi CRM CAt | Lo Copafamee di O. Data Torre 
Caseggioto attiguo. Da muesta Incomeda pe ROTAIA Scott e ii ao polti fatta dl somiplici travi e di ssal.|troppo domestici. Luvevan esser fatti prima.| _So Letta. ri P. Simon 
Sii rit 0 illa dl Sclgdiore dl Gu EEN Nn Got lnporia: e cio has ceto (Wlva [E° |osecvuaia ‘lo fam tal, ma senta | Vil pi vico ii 
dataanieri Nfacehl rooatoai tifo Sul posto. SUI. nat dente Ho. por polvare | amarezza. eorridento ‘nel Sano ‘oltiaitmo|| Zrenl della Gorica dyi tei chan — 
1 Ariendiero into progedelle l'arresto del | vec seno i sode sine mi eroi cl GUI dl Colmi possi ala Valido Corso Md dal contitto ola veve nie siguiore che dà la montagna, mentre a tasca Il Cat] Amastta otte tt 
Ta quale surù denuinziana per malitatiimenit (io per tall STO [Fatta Venalta, Are Bio TI SATA SUNRISE Reel ocusre a nedebazali (ae iz 
Me i e 3 » 

di ‘ncezecIo ee PAZ | me neri rome 


Appondico, della; Stampa. ‘To e Cornodistal alla porta d'Infertto, in mo-' 
do da niostearo un po dappertutto Ul buon addolcondo ta voce -—|Tenzo |a vecchia. che, in osato maled id allora, nell'animo di quella fariciui.|bra sottili, vesti 
ft detto su (ito > > | presenza di (tc. AN edemo 58.3 [n ro 0° QuaL orno la Diamar [bra soll vecio. con auprama. ricercate 
î î Ù Di [ego dl edile ‘Giacomo d'alben "de Sala | 


i sempio; | filo, sbrazato; como li casto, dall È 
SIE i Glenn l'snuni assicura. Maria ‘strato, abramiato; ‘o, dilin| dro. sorge alba sinisiro di ua sentimelto "n 0, dal vi 
NOSTRADAMU Ò rel linie è sì colmo, ed ella We ll padra TERI FAI pi priorato (ono er 


str cost Rifittoro poe Moto di etni Sidi gniolo.. Ella 'odia quel padre vaiolo ; 
Di; SA ROAIOTO I tabbrividlio. di orrote. Con!una | co, alli sua Volta. quel name luliNon | agio vento pIò (paveratieata, dll Baone] 
ia torto ga ea cone i ' di Vosla lu rabbirividito di orrofe. Con uni cs. alli aua Volta. quel nome ehe portai Non [faticato DÒ poseramente, è il Baron] — 


e N Grido lio SERI ped oi oo fa [eo più poriri quel tom 20 lo po nou Ioro fotoni la sllmato delfio| È 


Sos cl pesta i 





















fiato la Sella d4 Arondovi pubblica una! 
‘ieoissta ienditi. e DI 





vibo X 
ip fieno, avrà Jaco n convegno del rapuisentanii te 50, Rusta mM por di Le 
































__ ili 


















Matia el rialg 


























di micneLE 2évaco) [ili ci nei oe cino li Li n ibi sare, vl mon Kai II 10 den “nto i ero glndice da {uo ordini (dl e lorena, pel Brimo P uo'avaia| 
ti ni condire il padre smaledatto da i ATEI NOTA AR Darmno rice! to, provvedilrice del. bacal' Ouest | nel cortile della. casar fe (una Ispeziiao al lin a) "richie leo 
Eire sca da n LEE IE NIE o Ali omini prepsta a fingo ta Tedliosa | 90: è Finviala brutale, dl rita mortal, | 
paictlo: Fd O careszala to, seuza, raridersi conto delle. conseguenza TREIA ‘è per Il riposo dellu arevede. tutt aa tutt i ooviralo cata e ultime, notizie) Ge 

da tuo padre, Maria. E vero che non ho; gi ciò ch'è pet dire, credo aver trovato: NARPARTRI salati sisnoret.. Povera: donna! “I ‘o, €. ‘quando, |la corto, — dice Albon de SalntAndrè, pro] 


Ghe'to al mondo, figiiuola ‘circa duo; ore 





ricomponis 





tia; de e lo tin — padro info, padre mio! Se uscite in Bi metto la cammino. |sezuendo un-collaguio Incomincinto. 




























passione per l'ordine puliblico. Tutta la mila|questi tre giorni, sarete lucotnto, sbranatot... Qpjuigete Sola alarora, Hertrard Tutto tone! Ol, elà è orribile! E" che ci l'spuvemevolio Ce SSVetrd| ca di trarne profitto; se puoi. 
lt polo Ta usa ie Fiorai lo acero, Strana bl Lu Ginetto a ato [O COST È peu I 
Fees latasgonorta cho toda Pari © nu di Soto poi iero IAU "0 | — TAI Micol stentano i ico MEI AL OR MEI uu neiiimià del rici, ct Rama: © 
= ‘Patto ilo Maria, che tre |aosua che Pla moledtio! i po Ronan Ma | Due profili di demoni | |Vai ul smpro di rabbia. — Pazienza! 
midi itrore, Sin ingr moptabile terre ipo dict pure! ne som sicura — sin nio, OR reditipensiteli, Hp Porta pla trova chiues a chance. A) || Pedelo ala sun promessa di non cercam] "© Sono Ionamoratif 









4 Fransesco od il pribsips Enrico 2! taranto 
‘stendo. alla (entazione di voltarsi. per|JQ verra por | Hegll occhi di una donzeli 
l CR MIO Cona (cho si disputano... e cli disprezza entram: 
Sud] Pap dl ci promestgl, pr rindo (Db picchi sco cielo sovente | 

Nr cha he | vani. egli: dimentica  Croizindrt, dimen:[4€ ne vida a fubare ogni mallina sotto ai 
si a povara vccchit irno | Icù sto padre, a'mentlca tutto. i inond; | PIOPDI della Grivo con un... Ma ecco l no. 
Fielin db Crolumerti. Donunzioteles"| ;'eon passo Iegiero, e col cono. ritto, i |St0 Saro e fedele amico Riialdo, che di via 

Matia di nel pidrgl Iibaldo. 1 | Itelco verso due giovanotti: cho sembrano |N9 {Dcontro! — ghigna, d'un’ tralto; Saint. 

mor pi i tot {I qlletMhara da niet. |spettazio în cpl ni, ponte Notre Dame: |ARdrO. 
Ta vocsito dalle (rcece: blonde! ch Die slovon seno (Continua). 
) — nekchio) e balbetla (Una, preghiiza; ‘ltar.{. L'uno biondo; dall'occhio argio, delle lb. 


Oîgci dal vostro ufo ill eran Ki 
Î terribilo barone dà 





(ica la mal insminatat t 

ti darono,: questo vela. sente 10 setti (57 
negli oehi _ ditte! liagilai Oasi Demcotioiie. tici tito 
dra un'ora! andrig a scovare nello loro .faxc sous di lui Celi al china verso Matite Il ly 
tre. che dicol Quattro giovoni palloner [sio xauaedo ii di malata, 0 fuel ceva] MUTI 
che mf sono stat denunziati. e 1 farò {m-|do va attraverso ni vetri n posarsi, per um |vortita ll c 
Biscate Bouencaa alla Cros0U ‘hafole stone Gu Foo GIL CCI 
[rinquemal'le in Grive, Strupatar allu Hal-| Grave. 















































A) 








È 





Ta stampa 7 


Febbraio 





Foormat, 


Ia vittoria della “Pro Vercelli, 


sul'“Poririo Fi Cn 

































"i irogua prvtctesa Gia Lepri 

agli a pnt lo ch 0g acli ì 
tI mini AE Mita gota cele sIntiva, 
0 Maia 


Ne miao 











pila 
e di 
att 
Resi die pai to del 

















ente ansullto al 
inni 
AP Sao o stri sd 








Seat 








sino | SISUEa  n 











"0 queto into d 
sito" atta 








Iain dente eci 





Luo fe oo Vote 








fatti Cie ala patto sai Simo pre 
TREIA sl Cimini ceca. aa ci ere 
Pilone. aa ru 





EAT 
Freni sol 
î 





La * duyentos.... sonnfitta a 
Mliefa prede 


T graniti mstonoa dali di Parigi} 


di 


Sanova 





































Lt i ante 

































TA RE I CORE O OI TARE, PALA TOTA Uta "an, sore GI papi dI dia i 
a E A 

Rondi Cisa Mica GI Ho la cele SILA dl AMO on Doria 

OO Ge e PRATI] Biltnela con: gualla. dello ‘torrispo! 


TI nuovo campo d'aviazione a Padova me a QUO i magie i 


CU lolegrotano da Plides E 
mbbiaenio ivuto 0 


etto si abit: so 






































tei GICTONIC 





“Arti e 











Sa desi (e boe 


































MOTOCICLISMO. 
La ricostituzione di ua Mo 






Mi epo tl si 


dolio 
















di 





















gEIUDre de citituanma Ise 
TIRO A veLO: 


TI tiro al piccione alla Villa, Mareltesa 











ge trento 
fl movi cataie Sellano die 
Ort drifa Motoeicteta, avrelo 


fiera di tOMNEO Un tà ch pense i 


"ila tommiiaione. te 
ti. che veri fonte 


to-Glub 2 





sorti 
(0 A Inte: 


AI 











di eat di AA etnei deri a NIN 
nto di vuo, fra 1 Nenori ni 
SOM LU MAN PAS 













iano Du 


Pircidai Volblesinili © 












UO n 
lecito no. 





A sti N10 preso si 


ora Giactoto | 
‘on ana ao 


Gruppo Tirateri Martinetto 





(mein 














cie 











medie ie 0 Eitlio Mario 


soltanto tra Ai 














nze 








Puo encerti interessanti. 
SON cli dbrA ito pirmi mala 

O Vesti ta piove vio 
St ti che tam te) oi 








acer (bip _di 





ai INS, toa 
Questa anita E dee 
CO fre Ti invi 
Uan 

MINARE 














Unica 








tI tottnbmo. ti 
vecio 0), mopreso: 





ita 








Inosi ini pu, raperini 
batte 








ina nuova farlerazione 













































































‘logi dl aiornali te: 






50 pochi. pira 











ta bambina 








Fino 





Faust dn 
Sme net 


to santo — 
Vigorin a Nitana 
‘Eton eli Aeree 


Emannole 





n inieta 


"ie tetro dr poito ni 
3A pabialico, © nunle ha, nesolto. con e 


ie give 





teatrale 





‘azione dh 
Renate 








“itiori tinp 
Fo gio ia 
ché ia 


vd 
‘to 











dba (nateale Cra fonia 
sorL (NI questa Fadrizioni ‘nora ‘ire 
‘aimisstonnei ella SUeioto desti nto 

















RE EIIOE cor Pec Dole toa RN ni) ar 
FC li atoipcaio di Glizioio ch la SISI) GAZI, Pocpenpiae or Fallo di 
duidi Pasava, distendono: cinipoa: Un chlle= NATIA (oternia] pe ia ie del comuni (o 
Metro di cente, 6 #9 pure to ATEI AIN NOR ENTRO N 
uh erano \eviioppo, mio perni te tell n che at comiiniio tra questo ente i In. 
Michetti Ii Da ZArR SI No RAMO VIA TO FOTI GI orlo 
inizino ciel occalaioo aì Fao di Milite rt i conio ni 
l'appi MILSII dallo. Statufia, Ita: vitnaitel, razsitiserio \fovi i. desiorato 
To Ng MES von divano ite fa Cdl 
AE FOA) fans da 
Sab dille» (MO ranieri Nareno Torio Compa 
TE NERI IRA RIO etti iti ta 
SONO OMO LODO SICINIC,RLE TI SICH È Fallimenti 
Meina TRO. MOET] eat 
Hualtoni rotsn eh 1 TE MET gl 










moEsin, eicnvezzo ch famorari 
Imonsenia. L'anblemo ciato. Iamiti io 
Rue prio Gsperionzo prhvane e 7 
COD Dalai, CSI IMONOAO, 
Fo cquando vin Luniie amici ist 
ieote. scor 
Lime, toi 
del Voti total, dico do fin 
prove aava predetta al DI Zara una Sti 
8 propia, Vitoria. porco. il tao allievo 
Iitova. ar svidensi Lutto lo \quarità or di 
Son Si Aitina domina (ora dell'in 
































ino A'avingione ver. 
iù per minato al pubbl 
piloni GA met 

sn tto riglivetà; 

SIC 5 








nio MMI 


LOTTA 

II torneo internazi nele di lotta 
all'Edan 

co iii dala tei 



















gb un comple È sa 
N Dre to RI 
in Get toda a evi ti € O 





RIGO aura. (anerecsant 
'Guariorveaniia» Romano:t.© 
coil ’ega séuta avanti, Ù 















i nchi Gianngisa, nello 



































© Por il genetliaco 
della Prinsipesso Elisabetta 
Thin mazevall sino stati I ietegrammi che 





SUL larDaelessa di Genoa madro ha ri 
evo: di atsaitio € ion Il'iceniio: 
me dal suo ecneiliaco, A colpletiento delle 








notizia pobblicato abbsanio pio 
IO Saveni ‘e-1o Mogrna Madeo 
latta ri Na IniEà 





Margherità (0 due beAcciaunit He 
aizodi di Sacomm recanil. du. fi 
miniaturo. Toma ritrae il He con 
lè princinessina Jetinda e Mofalda, l'alira 
la rosima, Elena co) princinizo Uttbsrto, è 
rincipessa. Giovonnn. 
ima del dle. bencelalest] ora Mato 

Tatto dallo regina Elena; che é = como tut 
ti\ganso — Iiartista di Ralssimo Gusto. 

La poema Margherita Jon ‘oncho tn 
Vago lA rrconio 

È Iueti} di Genosa regaloronio un brac: 
cialeito In brillanti 6 robit il Principe di 
Trino uno Sombonnitre d'argento. 1 Prin: 
'ipint di Genova doi eraziosissimi vasotti 
ia tavola, finemento: cesellati 

1 Duchi d'Aosta, In peinoibossa Lrtitia:| 
[Conte di Tono ed iL-Dica dorli Abruzsi 
donarono' all'ivola ina ricchissima rorbriz 
Un d'argonto, sorrertgenta (ol; cestini intra 
Sinti a linniho pare argoito, 

ico n ia favola conilo dalla Cor. 

Uiidblla Tosina madre reca. in ‘argento. ta 
tiproditatano 0) mundo iell'Alhani ronsere 
valo nell'Accademia di Brera: otto docer| 
nil, roMeuvoti du putfini. danzano attorno] 
I erhide nIbern delta vi 















































elisabetta donò all'ausasto Sigzora in e 
tinto. caehieepot. 


conieibitissima in 
Materna do ione 
nrnunta in auosti. Elorni, To sno condizioni 
Ri culuta sano iuohissinie 

mi è improbabile cho In Prineipessn 
compia in Quor: Sto proteltata viper 
Gioia Moma; dove sarà nepita della Ri 
Margherita. 

La Regina Marmherita 


Tarepaeb: Torino ner ‘Moma, questa ‘era. sile 
reg fi qesia ‘sora, ati 





ù diviontr 




















Echi del Romanticismo 

è preparativi pel veglionissimo 
della Scala a Milano 

ROIO Oa TAnice 


GALE GORE I MOT 
DIRLA Cestio. + [manico 








deeuat] por 1 piu delle eieioho iaprico 
AT nile cime eraeei 
RIO CR ORE dt SINCE, 
ZL, ici Godo ce GU 
qoin manticle ‘die 
Gta de Venica, ORI 
SME AI fac ingente 
Viani 





























‘tav er eopal, 
tali 

Kquaie nioro capriccio di com 
Ghidini pesineilOai more 
E ar mi Iusel o iocnia Pinile 









tu) primivera. 64 ora 0. lavano, 
lo 





















tl elisttat0 0 iscanet 
arts cigni 

Fico Dobi 
nno 

OA aedbaiO ia 

arte odia 

VECI pe 

Le oct nta E tetanda che, nei muore: 
SUR 





Lul 


cha (sati sv-rllori incorsi! 






tiniaf ttet 
ce tera. 





‘nora 

lie Ame a tin DIO 

Mi fate Del desta che To famomiora 
RRISNISI ANTA “TRAVIS 











sota + 
traseritto una porto 
io e Remote 








pozioni ia Air to 











illcrasuette mala ire, Taldbto Ja maschiorit 
Elena coni grant, omni 

"a e Tirimeibnza i Sesicnistmo di fa 
pINtn02 ea mod Ni e Geri 
Di fesa (I rate i tortine costa or4 
IMiprmveetatat civiche #00 stai Mati CA 
TIbiizicne ‘ela Stomipa, i Mmieinio o ta cc 








Dee hl eotamerete di “Torlao: hiasino. desta 


{per quei seine sota don 


Domenica grassa 
persi animo icomigee as 

RATE paio 
fra magari pi edi pot 
Nin spago de, Uniti — 
EE RI cli Logo 
ea 




































ta ero: 















Jato di (chica di leto s 
ina ofprso Toizzo è ul 
fi fra aero ele 

megale i 





ctoio.e ti 
dl ultasnavano a esmmmare ii 
Togze. 

















foro vini ea 
un i co sù 
se, Ineittii ascia 






nega 
Rol 
dl pe fa un 










di pine 











selle Vano del sn 
Sio, OUR 
dono, i porte. 











oli rispose um elevane til dt 
(i gia fina ionra di 
GO Î 
Nino utero Vis ridere 1 Dip 
è ‘ivava eci: iremere la Ufbee. 


Tusa ddl — 10 



















11 parsonale di servizlo dello. nrltietpoem |1 


La Mpehessa di Genova madro è stata|! 


ie delia Stampa Suc} 


























dì ensavgie pinza 
ga Coi berto I o 
Misena sosti, dtohilo. a a lire: qualche 
SO ovino n tana ai eli. Der 
Sha ine a ui il eci ili 





Evviva, do 
mo I Vini dl 
ich di 



















ri 3 Liavizuro, sarto 1 porci 
rta “Ater, 
ita dee peri 





Je riaste. Ti Bacco fa 












tironolitaria. — P. Roberto, cappuecino: | 
‘dl Gorni CEI Gre. 19, fentvi' ofe i 








‘liti Terali oF@ 7,16; [estivi oro ide 


Apiagiziata, — Canoni 





‘alorni (6r191) ore. ‘oto 









St Cime Giovanni: gioral 
I OFRAFA: LostIcI /A0.— ada ‘izzi 0) 
Tildo: (gior. forti, ore 030, 

ilgrrocefila del Sqero Cube gi Gesù, — Din! 














‘aloni recii ore SO: (ICI Dro 16 
"N egore di Marta 

piQeni utili ore 00; fest oro io 
taria opa IR: Costi oe 160, 











i 





S {lione — Padre Arenngelo da Alain, cup 
dAl( ora 0 aniimerigianor Festivi, ore 1039, 
illa. — Teol: Forio Frasca! giorni fe 
181 testivi ore (020, 

‘icolere. Coni 
Desscondi Giusenna: morcolehi; vener. 

L doMenica, EIOFRI. FOxini ‘ore t790; (esuel 

oto 1080 
Madlmna desti-dagelli — Brot: Dal Negro! 

Mi AncomO : ore 00 Messa: ore.io predica 
Vibrrocortia delta Madonna dl Cumnaona 

Undre Mariolomeo | Ghlglonda canpuocino: 

nIGEOledi è Veneri fra Ias Cestvi ore 10 
ladoina del Pilone. — Novo Sig. Crest 








S GI 























fonti ore. 1 

Valeimo, 

riali core 

se Niaetini 
3 S\ (del Carmine, — "tool: ‘Topnino Ferdi- 
adi allirai feriti Grp_1630; featiel ore. il 

NOS. dello Salute. — Candgioro dom Giuset 

so IG.ià fmeno il Jur 
ileren e onto 








A ico arri RIS ie 
niet orerma 
ato ate ia ti | mar 





























‘15: TESI ore IC 
Gn Pirrinotin Antonio: fior 
fortivitone 1830 

Lon 



















Pifimatt Lorenzo: 


8, cura (late Vila, detta 
— Sito” fe deimontohe i quae | 
mico tei roc. dot 
in e benedizione, | 
fio Vincenzo 8. 
COMORE gol Rioeni Fonit ore | 
ARLO: oi, pier imbii peo 1h 
S tal ce, QUEFE Peel francais 
Simitora Pf ie. marieia. == ome | 
POI iovegli ro ‘0, Nasa, needica i 
tun francose. è noneitzione, 
S Gioronni Roemgelit. - Pieeato:arinret: 
lia auotidln at oesiore rev. Pietro Gal, sn: 
{ibttano= es 1749. 








N Irerest 











Ta saluto di Marasngo-Enatin 

La condizioni, di situio) dell'o: Marsango-| 
BASH al conte loro di iter sia: 
atabnri 

Nipto persone st reenrona 

ieri, che è assistito amorosa 
Manconi ivute atutti nea al ieri 
nata eceimavano qu un devo imisitoromento 


Riunlone di caplmastri e imprenditori 
11 Collegio del Costruttori. ed Imnrendliori 
"a tidatio. unidibiaza senctaio di 
"AL ehplairi od impresari per mercoledi: 
Hi eorgente nile Cote 20 
STO Sie Derigla fa poco visto 
Trendeiai Melato Gllapyicazione del nuoto 
dio ‘iui materiali "da. coso 


Deve la vita 











bipdero notizia 
ste dol 
























Poco dono il mezzogiorno di leri la vet-| 
tura iemusiaeia N. DI della linea Porta: 
Susa-Dorrlera (di Casato, Rolaata dal 











2/Î) lingrio andò raggininyero un campa. 

alto da Bicieletto che gli era fuggito. di 
‘mono. Un grido d'orroro afugri a quanti 
filssavono fn quel momento dinanzi 





attore Travotto 
Ala fa uti Mimpo: 
Moma 







o-olettrico 6 Inchindò 1, vett 
i cont Al aria, che 











tato sullo rotnie 





tranviaria. a immagina 


erneto 








sotto ll solengante Îl'ragnzeo, che 


Sentito, mila cetrina Al tin negozio. 
‘Onan! assistettero alla scena! veramente! 





GLINIENI confessioni di etbeio per il diligon! 
| esime nd ‘esperta momocratir, fl manto — 
Povaretto — ern nasai uiloto, per Ta come 





Shi rognzzo, è ancora vin. lo deve escl 
rivamente al coraggio rel. Vorasio, il vi 
Roma facciamo 
Seziono USila. Sortoti Rapa-Tarineso farà 
Benie.n_ non afmentientio mi ni conferirgli! 

‘tanto modesta possa ess | 
‘he fummo testimoni dell fotto, pos-| 
Sint hecertaro che Îì Venesto so lo. è ben 




















Una spiegazione 
1 Gznor Dante Alco cei anta 
Fal do peenione din ul dato. ni, Carlo Trent 
Fnti han. fa GNA la, restltzlone. dari profit: 
e. ermmestibile fia tiwelto fengtiatogti dopo | 
recetnia mpinncele 

Ti edu Mie. and con nueo'seanaccione, è 
eniuso Ineldonte, | 
L'anarohico | 

10) segutto ai mandato (i castra; pi agenti 














ivovaia rime! rtazo.o î moratori Korio Marziert, d'anni 





N amarelico, eondanpato € 4 mesi è 20! giorni 
| al' detenzione! per corzamento all'edio di classe, 


lt portone della ciao 
a Lrol i trovavano formi, intenti 4 discorrere 
tin siznofo basso, culla sessantina elecnn 
\ciMbneia: bmp. rl temente: 
s Rito fi vome, i SUI Ibaomenli ion Si Polovana”ul | 
Uiinino deste Mito li pomeriggio è ze stingiora pol fitta. velo. che lo copelva 
Rame Pe La conversazione tra 1 dio. porero| n 
ne una Banda dava sone | esa animata. n. quanto ‘almeno poterono 
|Giudieare aicunt passanti ste videro! 1a] 
= Fo]: | tore ecetire imlto neevosamente. 
improvviso. il ‘signore. si Internò, nei | evrei Als 
Oratori quaresimali lele Giara dont diete da 
lalunco. dept dratori che pirenlcheran |idamente, come fosge in preda nd vi eran: 
fto dî: Quaresima “malto etese. dlia” notes Me (ecrore! 


(colto, 


coriasità aveva osservato lo svolgorsi. della 


ia ene 1 temi ott Iii [cena ali elia soia della pati: seoret 
Fot NATIA RO: Padre asia ) di {If Agnore di ‘prima Stato ‘ai nuoto, in un 
Si. Apmell Custodi. — Mons. Luigi Condio: [lago di sangue, che gli scendeva a rigagnoli 


{do una argo ferita al colo li 
cheils An-| svendo ed bvera gli occhi ehinai. Nelo ma 
D ‘no, dest ot 


ta: sezandosi Ta 
1060 fra lay. F_ Grato e il ico. Olivsri giù: pron parle composta di donno: che esseva 
= Wan: Carona. Carlo: |all'aesnduto; 


RAI Tigri, dome: royaieoriamenta. Tatto col, puo olo 
arglicg, e b Ratfnola antranio. fo: | fatina ranno di a Conc gp 
MICRO dra rali te e TANI ra] RIAD repiente dicon, etialivo; di an 

Seifara, lo tcterotartn “lr qeolia alloi 


EINE Io IRE 0, 'apedale Mauriziano, Qui | 
Mela vinoris giorni eriali ro. 1715: Iestii|Sieco ‘o Borea, 10. fecero ricoverare d'ui 


jschina, — Teol: Plozzo Mattso:: giorni perciò, ne 
| Bemorniità 


Si lipoante tn gentiluomo. che riconobbe il fa. 
ine {Donato}, — (Ca: rllo: per Il proprio coganto conte Emantiele 

Peletin di Cortanzone, d'epni 58. nbltante 
[in vin Sneehi, N. 42 


‘rerino tosto trasporinto nella sezione dell'O:|T 
Speilulo a. pagamento, davo { sanitari, dopo 
una nuova. Visita. dichiararono che fa con-i 
‘dizioni, pur mantenendosi ‘sempre gravi. ©: 


sno nigunnto migliorate e lasciavano, si 
Marti o GibEaole Gre 9 Stessa, ora 030 pre |Fine Delia wonuicion TINI È 


da quottro centimetri, e lunga setto. 


‘Non nveva anicors. ricuperato In parola nò 
pareva 
tenti. 


rioni feriali ore 20:. festivi stati f motivi del fragico atto, 


Vaccari Lulet di più sopra, pessimo seppe dare notizia. 


Valentino, N35, ingoio té pastiglie ai suoi. 
ito corrosivo. net'incnto fl scieldara. per 


San Giovanni dove Î dottor Passerini Je bra: 
NICO dn invi 
Stilla( prognosi 


rano, "abitante a VIa Franco Nonelt, N 
menira al (rovava nella cucina del suò ntios| 
Elos (Sì codone 

‘atto e fatte: bollente e sì produssa ‘scotintui 
fil'hriimo o secondo grado alle costie. Accom 
| faghnto alrOsnedate di San Giovanni vi 
oleato e giudicato guaribile n 20 giorni 


Rega qual. rea 
Stato Givile di Torino] 


ad un bravo manovratore. [riti 
Harina — Audito Donietico con ‘Pacreo Te 
rosa = Malthiero Corio con Olvo Luoa e 
frioneino Aldino con Cavalla Anioiia = Der 
i "0: pui) Vatiolomeo coi ‘Guglielmotto Antonia => 
dovritore. Giovani. Venosio; procedeva. a Hotelline francese con Asemagni Tarasà — 
Socità modorata per la Vin'Shnio Terena, Bologna Giacomo con Banie Lusia = dor 
lieta delle chie Sinonima; gt, Alfio. oo Pampito Lorsnatna ce 
7 mosdizzo = cito cradiamo so commesso 
IINSO l'elsuor Edoardo Guozioto cous) Gievaoni sun Cerchio Margherita — Corro 
SIRIA COMI pool e fare per traversie Carlo con Valeniino Felicita = Chino Giuseppe 
AR O or {ace por traversa: con Donelio Caterina Yedov 
ovini con Marino Anilna. = Crasaraio 
Giotanni con Terre Angola vedova Conte 
pui Becca Francesco 00 Perii farsi. pn) 
Alla rici Michele con Pacchet sterina — Enrico, 
“hivane Derchè fo cisto To pbadato racazzo utent Desmo tinte e terra e 
dalla. vettura. tranviaria. geid con Natoro Maria = Ferrero Maggiorino] 
di (ica Nihat carina — Fontane Giovani 
ivrtore. Veneto com n) sangue Fon Lusto Teresa  GNlinrata Sebaaiano. ca 
teedo moravigios, avendo pilo dl re Serata cpbrima — asta Ra 
"20 in pericolo, diede fon iutta ta pon $nagni Cita —- Galloa Lusi, con Toso VI 
palo tata Corano con Notaro 
Li Bre Wissimo' mo EDS Pon Mure Agoiiaa ce Lotto nati 
novratoro nen avrebbe però potuto comple con Momberuzzo Maria — Marchisio France- 
Pe s0-1) oreono fcsse stata i poco umido, SO cip onsuarii bot 
Berchè le ruote sarebbero senza Uhbio alt! son Veggi Angela — Mosgo Tommnso com Mo: 
Ha Liga — Mino Glusesoe ego colto 
Nei momento rel pericoto il ragnzzo non Citaeppina — Palma Eugenio son 
La URtnie che metto det Yltora fia Perin Nicomado con Ater Maria =. 
‘Rosie trgo dle: Poet giovanni con Marneco Glutina = Qui 
4a gori i Vibo po stre 1 ice etto, nitore netti 
Vanni con Stofinino Giurenpina ce Rovler 
bi istinti reaniratono: quando, videm v-lestco con, Sietonino, qiutengina i 
Giorno Pavertro Mario x Serra. Gio 
FI ermdovino seicciato ditte ruolo; ra Senato e teoria 
tin phce ndelenziio ‘con li nb. bolve: Sotto Ri 
Sini in [ecoluime, tanta che gl /1ovd.In pie) As 
1 dadi è ang ai opnoelaisi molto #ps-| tenti 


diimmatica, shbero Ie piî vivo o le. più; Levi Aadinlda vi 
Giataii Eugéola n. Mia, 10. 


Inasiame provata fa quel triste istante, Pei "il Savolroue nobi Marta Agtontetta, 
ta. 


N tolo di lode: Le DI: cagntio. Geremia, 10, 76, di Callano, astio, 


'nrleaseli Fratcsnen (ved) n. Rutanc"i 


Ti tentato suicidio di un conte 
SI sega in gola con un rasoio! 


ter, poco rima di mezzosiomo, preso 
Me delta cnao “N. 29. di via, Gasome: 








ito. 64 nn signora arcora gio 





Nello stesso, lempo una persona. che’ nor| 








a Leneva un rasoio; insanguinato; 

L'infolice aveva, tentato Al togliersi In vi! 
ola, 

‘Sul [og si radunò sobito molla folla, in 


più (strani e fantastici commenti Intorno 





lo sollevarono, e; colincatolo fn _ una! 


mediol; dottori 





conza, praticandogli ‘o cure, più sollecita. 
ali però non avota l'uso delln fovella, 6 
suino sapeva quali fossero le su 





Più. tardi, nel pomerigzio. ‘giunse nil'O- 


Tl conte. Paletta. dopo: ll riconoscimento, 





i svnrigione, 
ln prodotta, dal. rasolo era proton: 


‘fori 
Hi ‘conte, nelle Witime oro del pomierisito, 
fleonogcere eesuno del Suo). par 
Fil quindi Impossibile sapara quali siano 
Della Signora, di-cui biamo fatto enna] 


La stiratrice stanca di vivere 
Terailla Lotiza d'anni 38, abitante In corso 


in vit, 
(0 lardl ecompagnata al 





Essa fo 





spento 





fa dello stomaco, riservandosi 





Un bagno nel onffò e latte 
Il bambino, di; venti mesi Francesco, Mas 








mim una peniola Fipie 








Furti 
Ti negozianie di) commestibili Pagio. De Paoli, 
tu ‘gePbato. nella gua bottega "di Bin. orciosio 
‘rsesto e sel Ute che aveva lasciato Rei cos. 
salo dal: banco, 
ii rogo, Mon, qiocelio ciro. ne 
Pimberto, 7, denuneli che ignoti del. perelca 
Gin. scasbo fil ‘ho negozio, i ruborono. 10 lire 
Gna quasi abbastanza levante di came, 
= lisi Rullo è Matteo Gugiieimone forato, | 
rele Jocaiiti diven, derubati. rispettivar| 
mezte: di un 6Oprabio e 04 {recomatori d'cqua. | 
— Armando, Musona (di Giusepe, d'icini 38 è 
Hrancesco Ciel. di Modesto, d'anni 2), furono 
Dl dI Ma furio di 120 
‘duzino | Giovanni Lamberro; 











Ùe 








‘6 fabbro, 1910. 

NASCITE 20; cioè maschi &, femmina 18, 

MALRIMONI: Amisuno Lulgi con Barbano 
lu — Ardulzio Guglielmo (con Balzola 





Il Filippo con’ Prifietto Augia, — Cerato 


TRua — Coggiola 


ie con Sie 
la — Galina Luigi con Toso Vi 





'arosa — 
— Taiore Lo] 








Morando Arcangelo 


Mus 





Giu 
int 
‘Teaido Giuseppe con 
E Torta Giusappe con  Campia 
‘ngliero Fio: 
Virginia. 











 Vacahino Giuseppe son 
Vola Alberto con Sei 








MORTI 
ino, corali 





O io lo da, 
) Miro (dI o 
li n Min 10,8, di Torio, ce 
Pato o pidouda Filter. (anto 
Baio 





casalioga. 


‘di Meina, agita, como Vittorio E 
mnimtile, è. 





35 Mafgperia (vet) n; Plomatt, 1875, di 
Oi NIC dal 


e gta, via Delia. 

Monterià Mati (ved). Cariatore, 14. €, di 
"Forino va Massena at. 

iran (Elio, (0. 68, di ‘Albiano, cuoco, sla 
Fratco Mogli, 1 | 

tisi ami (0) mi Manco, 4, 1, di onte 
Epoio GI, cesto, pisa Empnueia, 
Fibego, È 

aidano Stino, 10, 8. di Arianano Tgricese 
Teniosio cia Mangintano Bi et 

Mostino Giovani, i. 0, dì nico Monterrato, 
mceioio a Menfrena, ATE bit. 1, 


‘îi Moninfa d'Adi, cosoiliea. Vin Lessolo, 
Prametigiore ‘Terenzio, ia. 8 di. Dorzano: 


















'Matooiott Ciara, danni 18, gi ‘| gi 


CRONACA CITTADINA 


nn 





Pasta Marghera (vel) ni Gambo, ta. cia 
Firm premio Chiedo spanne MSI 
Febo Ati (VOLI. ito la no, gii 
Deleaige Chella n Mosso. I 88, di onte da 
Cinta (fre), one” e “4 di Ponte d 
DIO 9 mlt N00 
oiale complaseivo i, di ‘cul al domicilo 
negli OSpOdAlI IM dec. fo" Semel iù 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 
Antonia iipnetaeto, co, Cuoio Pit. 
1 Polti aequo Vaglia, Patruahiera 
‘Mal tt va Casta 
Wie gione di i goa 
"ia 














ni 
n — Marehinio. Foreani, 
sa Batdino aslinbotta renna ct 
ro. carpentiere, cas Clvaora: Gara, Gna 

e Poevirti ceo Culi i 

Pap eno er con te 

onda. Prapeeies miccanio, Gi 
Bacco Adsia cameriera — Paiione Casio dlbae 
fr Sv Heine ca 
Riina tiara 






















di t tate, con Bei Tee 
So Barbara — Cani dol. Giuseppe Burdeso: [clò che spiegava chiavamonte: quanto © Mi Gtusppe fattorino, ceti 
Mud are 60 loreto i e À Ta Poraso Ma LE Nagmare Aiagadi ta 


Firammali con Dorogne Marie 20" Patriot Ea 

Fbcinatore csì Cavorino. Marghazita ati 

Patio Bilo patio, 3 fim niet 

ice De Carli ut: calo. eo Gene Rica 
Dl 





[= Galia Sitetto. modierchianen, cio Grivmi Mo 
ot Lutes implociio, oo Nail Ang 








Ati Gpeoani [lano calcoli Ie, Iii i Mano e 
QUOGIENO, muNtAdi, ere gimnio il ona Siate) Eroe ini ca 


CERRI 





ae 
eee 


SOR, ia ono, Bol Reina ‘on et 


SIZE 
OSSERVATORIO DI TORINO, 
Fui Modane: — è bho 19 
Altzz bacomecioa n milite 4,0 grad dior 
pagaia ge do TODO) gue ORO Me DA TRE 
“to ato I 016 Be sad Dai TRE. 
Joe on io def O Sera 
Alpantara scema a)! ord! ls 'radi cstsii: 
Massinia ci 78 Mivima — 2) 
10 — ata ivale at nord dit Polia 























di 
Sei 








Oi 
ra o i ala 
Beto) "Le nera della an 














qioqun st, di A Dumas” [Sara 
fatt vacre Tia DI Lorna 

POLITRASA, la ich 
iti 


SS 
Sla i ca 
ine rigo 
ra È 













etto RM: 
lait pic: 
"dee to eri 
"i dI E Vado i 


te dirai 
mulino VARIETÀ EDEN (Via noziso 
Vila Rm) — ida Je malo 





(GOL guoro sazio dal dote, il marito Can 
LICEO, I EU Mio VITTORIA "IPPOLITA: 
GINA ALBERTO, GIULIO, MANIUGOIA è A 

DO, la gore, frei. We si, I ooenate i te 
Rai e congiuni atauselano ta'morie delta tor 


“Albina Fino Carpani 


pirata. cegl, con mirabile rassagnozione, 
forinta dalla Heliione Gi utoralla dal marità 
8 dai Ngli tut, desolat, che l'adoravano. 

Îl ttasporto della cara ‘salma avra. itogo 14 
matlina, di marg $ corrente» alle ore. 10, pare 
ezdo dalla propria ebkazione [via Savona. 50) 
FE la narrocchio di Santa. Marla del Rodari: 

di al Cimitoro Monumentale. 

Miano, & febbrato 1510. 
erre 

[81 cmettono. lo, poriccipazioni personali e st 
riasraziano abcipstamente quell che. vorrania 
Artervoalen lla mesta. G"nmetià. da 


XI giorno 5 febbraio, dopo brevissima me 
fatta, moriva in Roma 


Filiberto Gernia 
{Cnpitnno nel 1° Alpini 
Comundato al Ministro della Oserra 
0. dimo 1 (gie napo. con pieno 
a0)aro la nate TENERA Afoneaa n vee 
Mova Get. i fratel ORESTI O CUILLO, 
Monate congiunti sat di 
Sion si mena paricespazione persona 


Laino BN apici sriiimenta e: baci dl Signore 


Rusa Margherita n. Piumatti 


1a ILAONSE s copos a sa 
AE 
"Tracoompagnaimanto fansbre (ivi opa luvedì, sl: 
Ua'ore 16 partegto da via Delle, ? le Ta 

















DEBOLE E 


VISTA siserzosa 


‘sorrutta dallo dpeciala di Dislirica Oculitia 


ao NEUSCHULER 


vr sistema di lo, uti giorni friali 
dit ora 0-13 e 1417: Vil dl Da 


‘eLòpo” 


Fnsuperabite. 
ire de sete 











Gianilia Giooespe, (4. 44, di Torino, fategnime. 
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ULTIME NOTIZIE 


La Grecia e la Turchia 


Bi Passigurano a vieenda 
Iservizioipeciale della Stampa 


Come l'assassinio 


dell’esattore "Thaine 











Contantimopeti, 7. ot 1 per poce non fu impedito 
II cielo è tornato Improvvisamente aoromo:|-_(SSTVISio sndciale della Stampa). 
secondo le istruzioni ricevute dal suo, Go- Lita, i; red 


La dichiarazione della signora Favier. ner 
quanto cuncerne lu sua visita presso ii den 
Hat Curpontler, è aluta riconosciuta esita, 
— E voro cl è 
tu prosso di ine. nol pomeriggio di lunedi. 
fo Stesso We aveto Desulo un ritrovo nor ju 
medi. allo ore 930. Ella tnì aveva pagito 
ul iniicipo; ma par Dodoro ale esso nia. 
dobbo colta | mio regio delle vena 
Lu signora Fuvior, arrivai aprima delle oro, 
8,50, 8 paria ‘alle 2,10: sora alcuro doll'o- 
a, con un possibile orrore di qualche mil 
nuo soltanto. Son ho a triuere Conclusioni, 
Gliè case nppurtongono alli giustaia. 


vorno, Il iinistro Ul Grecia ha riaffertbmto 
allo Porta lò sasietrazioni ‘di paco; dal: Go- 
Verno di Atene od lia iotlbicuto al Gran 
Viair (cho Ja: futurà assemblea nazionalo 
scarterà lo questioni estere e non (ruftorà 
be di quelle di ardino Interno. ‘Tale reciso 
Intondiimento sarebbo sinto espresso dal, Go- 
Yerno greco anéhe allo nluè Potonie me 
dinto ‘un'apposità. Nota, diconta che l'és- 
semmblen nazionale non ti occuperà. attatta 
della. questione cratesa e che perciò l'Isola 

















Î 
‘non avrà ragiono d'invinrei nessun rappre) “ Questa dichiarazione dimostra <ho la don-| $i 


entante. 

E stato in segto lla suddetta confermi 
dell'ambiselatora greco che il imthistro deali 
Gutari turso gli la risposto in termini COP di ogenre CAO ul Gitto Lariouh. er 
iall assicurendolo che) anche la Porta d&- 2.90, 1 negoziante dl vini di Orenlen, sismor 
tera mantenere relazioni di buon vetnato Loc: arrivava ‘0 Lila e si racavo. MILMZISÌ 
dot Ta Gia e cha è ora oglstlta perio dî {0 Fl nor paciore gol Hopriio. si 


Lo tor Dupar, e chiedergli 26 tei o aut co 
ltonio lehfarastni ‘paciNeta ef Maho: foconza ima’ pesta one ivi detto: 


nu-non fa partecipato al delitto. 

Halito inio narticolutità, che à stata sul 
punto dì impedire Il dello, 0 perio met, 
che ha fatta ai cho l'ansussino (u sul "unto 
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Il niroprietario| dell'Hofel! de ta Paiz ed il 
(stinor:L..., alle 6.15, si recarono all'alloggi 
del seconi' opano, dova Bbiti 1 signoe Pl 
| — Andata ad! uttenderm) ul coltà vicino 
fn cul vi rargiungarò, con mia moglie: Bi 
sona (che ubbla 1 tempo di vostirmu An 
demo. Inaleme ca; pranzare ulf'efdleli de lo 
Pile — disse li AlgROr Filviar SI ceno ati: 
Aramerite, sì Bevelio chat pag ne; ibbastani 
#0 tardi 1 conliigi Fnviot (ornnrono. per 
dormire nella camera, ciluata sorta Il hiv 
bre solaio; Maeledi, iuovamanta cena ni: 








Vllatei de la Pate, pol ritorno, per la notte |l 


Sale Ro ini e 
I 
IR 
e] 
Ti domani prondeva' la fuga In quale di 
gina 
SUINI ne ila nl, pa da 
E E 
Ro 
FORLI A EATO, indicare ne I pon 
RR ro 











La prima giornata 


Febbraio T 


gir area dove ovs, porse i per 
iento di ietreno, verso linerosto, gola, Via] 
Beta otti di trosta e quelo 0 coloro dh 
Saligiono detta Germani 


L'agon'a di una cittadina francese 
devistata dall’inondazione 
trita prete Lil Bam 





tt uva di wolaro, la causa d'im ‘gusto. im 


ovvio ul moore: Busez appaia. piro vili ws \Perchè l'arcivescovo, di Zara 


MORE ARR, Dana SN GC Sl a ario 19 ques Nd mole e Peppe toto funzioni 
SR i E CORSO A ddr lari cc sore ei n O) 


i, i (softelre pi 0: meno delle Iuandsicni Vi/ò 
cli pibia, Hsulsto sal ital PASO | soraltro un Idogo Dve il'denrama dell'acqua fa La notizia della sospensione dallo eue fun 
3lotil, cho Pio /X ho ordinato nei rieuardi, 


CORRE, SO SO fi eci, a i sie ao tte. zie cha bi be prdtato no. feta 
ty a ge 8 fono mazzate ho, ta città qual completamento ormea! cità fel'arcivetcovo di Zare, 
MISURA Rc BC iaia Mo che combocia ipaien a riane|e calle o fichi lee, vin marsiora cstotta dl Pac 
go o Cole Utd indie Mei i MOLLA. l ovice. chel cicale dimenoicito chiama Heoli di (Nelli Moro pubblicati, sa per Ii 
Hit dl pid (8 Win}: Lo figier ln 95: (0a tattenzione oo Il lamontevoio cheineoto fall, consierato La 30 Intiasecumento, al 
sl traSeont MOL Gaba CNIUNIATI LU lidi sui disastro: è Dekvoli Virmela Di bare 
SSONONDI Sonori i 98% ig: |15 seni ut I cito bossa 8 rimasta (nata 
SRO S fitori da vent comunlenzione, abbandonata dal 
suol 00 iaia baita dalle, eci che fame 
Bffano pertio 1 tetto delle nie cnaee. Ve: 
Merdi, piorao dello stencipamento, n mono di 
Sosta ore Tncdla risianngeva in mita quello 
Hit on mero e cinquanta,  raaliise i pel 
Hot dana laici giorni si manieane 
i quot ico Attunimonte acqua non fa un 
Hora abb sdorto. literamente i alterato 
defrltoio. ia ai Sii da cid rbeata tito 
A rovina. Le nasnersile, che nei pelini sioraî 
Ba into pompieri © distaccamenti i ed: 
dosi no oasienza int e con ‘motto coro: 


























it. 1010 





Det ln condizioni | cdl esso è avvenuto, tec 
SOI quallo che viene attermato cei circoli 
Valleani. St è detto che 10 cava dellb gta» 
JE dceislone pontificia sio da ricorenrai nel 
Feciore il gia titoluro dell'arehidiocesi. dat 
mati un faulora del gingollio, P'aniica Jin: 
ua aliva; sota illa Niturgla: del croati \., 
n ‘colobrasione del divora. til cattolii. 

ÎLi cosa now è, secondo I cieco. compe- 
tenti. completamente vera. SI dice, iavecos 
cho iponsigror. DYomich, da due anni cire 
fa. ora iuicindo, con quite danno degli nfs 
fat religioni. Qnl'archidiocesi, è facile 
maginare 

UÎteo hi ciò) imoneignor Drornlch non 
6 por tp pda Men, icebalio ma per I0 
Suo carattere ondorsiante all'otieza, come. 
fpt ina pazienza (aMbiva e com sa0lO eOFeB- Oi diri, della Atiazione: Piùdi una vorei 
‘die ondo come tevtuaha. di'pnglla. Ora; con. KU fallo intendere sesro opporitino, che; 
Sticolo lt loro vit, pompieri eg -eoMgati ORA non ndalto n complore. 1 delicati 
Midirono, Siediante piccola bereha, a prete Elvscovo non, vale o mon potà chpie Ilia 
dere nelle form abitaxioni | Alegraziati. cho, ko keudino del Vaticano, o seguo per.ta 
Huegiti di piano in piano dio%si allacque, aua sirada. a cui non svrebbe potulo tas 












{lministro degli Esteri persiano 
destituito dal Parlamento 
Tellacna, or 

Alaya Sultaneh, ministro degli esteri, 
fu internato; Ici alle Gomera, circo le 
file. che. aveva presb per ollnere lo 
|heombero: dol territorio persiano occunato 
liete, russi ehe? mola jan 
Mione GIA dl pronta Ursini 
titagono sembro! ‘Takigade: In in disco 
Ts0 moderato, Win oratore ricordò lo interpel- 
lenze procede slo steso arsomento.. e 
Micce ciel Partameito attendeva da tento 
Lo, cha nipanferia e dichiarazioni del 



































ile liffelo, luselaeso lu: sodo, ma Cars 





Diesentanta. per potor emerciare i siol pre 
‘Tale Jo! stato attuale. del rapport! greco- fol Il'alghor Dipex disk che enrerte att 
tarchi. La cittuainanza di Costantinopoli si (0 disposto n sarvirio. TI sianor Lex leto 
‘complice del: rapido (miglioramento della’ ll Questa risposta, propose ai Dupnx di re-| 
Do prandol Saral oco Îul ul domicilio del. Fever, a fino 
silunzione o 1/kdam, questongi; rineratia dl'trattars Laren più. presto. posibila: 
Ja pubbllca opinione ottomana e la stempa 11 Dupax vi acconsente mu IL Jane te 
suropea per l'uppoggio dato alla Tunthin cambiando parere, dlchinrò primi di voler 
Sa oriace ad! no del suoi cugine, a Fivas. n 
La discussione alle Camera dol progetto 
45 leggo per to chiese libere {h: Macedonia 


che el suo ritorno, verso. lo 0) andrebbe li 
Prendorlo; per la Visita progettata. Se. te 
è niata nuovamento aggiornata, il che è con- 

Sidorato como una misurì di buona pru- 


Fi che ptegne Svssro dito ru all 
oto nemo idea, asrebbero, giunti nlla vio. Ko SMietiore E siva, oi ua vio bian. 
dolio Post circa quando Thalte stava per dk Fey dot Suda finto facevamo 

dlza. politica, tano, più opportuna. lp este aesnasinalo  AVTALDITO conca lee DOVE ter Oc Suo pinto fucsomiiamenie 

‘quanto ‘cha le' popolazioni ‘macedoni. mo: 

‘strano attualmente un nersoslemo poco ras. 

sicura. 





(lol Circulto Aereo di Eltopolt 
Rougler recordman 
(Servizio speciale delta Sinmpal: 


Ta Fivella della preci zioranio avtoria di 
uilfogolie by obiepttanio fen, più ravertiota 
provisione, Tolle. nceorsa a erbrme e e for 
to. FIRUNZIAno. di 00 pubbli cingoli 
5 gal” bue piropea. E Kbglva Grtiva ale.d 
Li lempernora 6 etcva. muli ito vento. Utica: 


























Possibile Il dellito, disturbundo l'assassino. iasiome quant conitinporuneumete. Lato tere 








Jancla nel giudizio dell'opinione. pubblica! 
omni considerazione circa la donaziona di! 
23 mila lire fatta dal Sultano alla Lega 
navale: 


Parigi, 7, ore. 
L'attesa - Il teatro - Il prologo 
Dl Boutovand Sitot-Martin, i tronto n 
TAP dI Tucg iti CNC AMICI OTT | nando Guilsy ghta lesciametttoe: n10 sol 
la duplice fila di alberi scarni unn specie *Nza cui lo cose non sembrerebbero ciò 
di chiaro lunare, che la. pioggia minuta|he sono », In sala irrompe in uno scoppio| 





levocata' nelle suo ‘grandi il 
icolari; 
È veral sl svolgono solenni, sonori, ricchi 
rima è di forma; st levano con le all 


Ja è nol par 





le bonemerenze 
‘del nuovo ministro dell'interno dl Crocti 
Atene, 7. ore id 
Il xemeralo Petmezis, nuovo ministro det-! 
l'interno, ha mostrato come comundante in 
capo della gondarmeria, moità capucità am- 
‘ministrativa è una grando indipsndonza di 








5 cialbo, ma Tola di COCONÌ di siva, Cinestaso 0 Drotiire, sordo alla sua 6. 
‘aruttera. Dal mese di: agosto; scorsa in pol si strinse, si pigta; accontentandosi, polehé|deI0 compagna, Ja. faraona, che sporea 
‘egl ha rato altre numerose prove del suo! on può sentire enntare Chanteclor, di get-|copo dal paniere, ave sta covando e le dà.il| 
valore e el suo (alto, per et la sun (no {tao almeto un rapido Sparto al Iotti Pelvenato; di Glieodo dalle laterogazioni 
tale sode Cut parli. 1 lucro per cul lille. vo metro che ormai [eds dell pull petleole ci. vogliono 
ri dci al rio lla lego del 160; op: dura da soll anal; sta pur clio civioio [opero li segeato del suo cAnto € cola 
primendo i posti di ministro plenipoten-, Vetture, equipaggi, automobili si allineano 2lla sua piccola corte, Li dialogo seguente) 
ziarlo a Costantinopoli, & Washington o wlsi una lusga fila, Il twatro cominela a po-| fra Chantecler e Patou, il cune, piace ossal.| 
‘Sena, Lo rispettive Delegazioni suranno rette| polarsi, Nell'amplo atrio, tutto biurico 6 fio-| Il biion cane’ di guardia avverto Chen-| 
da Incricai dm FO oto gb giorno di ost, ta dal Gel el compili degli Invii che lo 
lo di abiti nori, marciano rapide snelle|insìdiano, ma Chantecler non ne fa reso 
La Gamera del 10FÙS lauro tenia‘ 100001 di le pot |nicuao Guanto gi i varia del mero, tt 
diverrà in Senio Glettivo? |iS limghl Sirascic. o plsehe. Nasuose slo all Per quae congegno scenes la te 
Rawden: 7/00 |itackino dito fill IDA, dumture di Bla, ci mechiudo oli suo panno puri 
Sa al apra pio 10/106. pa prog |SGOBA no | boshegl Gigi Lats parso deri met Singoli eri 
del Ministero e sopra la nuova distribuzione luttà porpora, sotto l'oro della Iumieru si ca e non.si flacehi il collo, non saprei 
dd Sarai pie (lA cenVocasione ati riempie rimelegviamo La lopiani. seguita val ciro 
Counlli, chie dovrà riale ice orosimo] ANO 8.15 dito ll epArlo ricono, tal slugio. Un verso dl chumiecer è appiao: 
Ri | clpi fata "Tra 1 publico corre da tun ltd: Como mal, egli dic, si lt: 
(Correva voce In questi giorni che Hatdano,! go fremito: lo bello algnore in pimdi tra le relio del piombo contro questo vecello ?| 
pattlao delli guerra Gokossa file dello poltrono, {utente a sertifare metta Lo scsmiero del Lramooto, il formioral ide 
Re SE EE e] pr sala con ll ventagito anpogziato sì mento, Tombra nel cori € ul rude ceo: si 
i Si Sielono ad illontgnano Con grazioso e: ha Filusione ietlo. rità più comple; 
Dea ton cano di 8 Sia mano ii ato cn Chaniscior! bb si: sHca ch dopo ivato se 
lo passo avanit. Le marsine c eli sparati bianeh) si tol- sistito alla ritirata di fitti i suol; dopo 
A Ae dorica [890.0 EIndGO (e. FocsLiaioo. IUZIGNHIO ANO SESTO LIA. mirto iena eni 
RA OC EI LCOS ALENIA O) OCA ZO RICO I IR 





























Finchè 
‘Asquith ‘a Lloyd Geurgo. uob saranno di el- 
























festo ‘che daile die parti p)ì spiriti moderati tersì del tre colpi; un grido #I tova, dalla Volto un gninsto Boga sera alla fagiano. 
spiuzono, alla: conciliazione intorto pila risor] pIatew: n Pas eitenre, pae eheore o L'aeriva tegti ccolll noitommi el plot: 
mai cosiltualonate Per: | conservotort; dI Un signora affatto si. pracipita verso iano dal Sisto; il seguonte complotto ci 
Times cho Pa Jrcro questa. iniziaiica: Îl paltoscenico gesticolando. La woge si te iro Chantesler, Il nemico delle ‘tensb 





Una, riforma ella Carnera Alta; & qUo®l0 <a ancora, poi taco. Il sSgriore è Giovanni chiude latte. 
geel dichiarano, nol Dub cesire voluta; GIL Covuelinz Fa pisti contra in 'scent e rivolto _ II pubblico ba uk appiazo lunghissimo: 
Gntonisti 34 1 puri alesh atcetlaio. tale Ade ali «nottntori call eoamiicia Il prologo. - |L'stto.è Giruto vitto Un'ora; 
Gio. chart) paritto conservatore: on poraide! “i gong e Call nei 5 
“imnaeter è ché questa riforma coniata -— cu. 021 ‘eno — esll lee == è ina muragila Il secondo atto 
ne selaino Nite dere le ulilme mantiestazionii (No Si dissolto: prima che ia murali Sl 11 scendo atto eGititmcia ‘con una specie 
SRO IO NEVIO Tia camdite pra AfesilCa mu Chenlicltr -il'vneto) per beced |_1 506080 oa È 
on ia sonpresatone pur e ssmulice del au0 | loll'tore esprime 0 rivela Il sitntolo com- di sabbia alalstro, GI allocchi, le civatte, | 
Ga iasaiote tonufo nella sio fovolh. 11 protosso propiira 8UA: 1 -Darbagiunni, tutti gli ‘uccelli della] 
Uli pori prorcneva. mel Times, ul recalure Il mubibica alla; scona Ele sta per mprinsi Rotte sore udunati. Uno di essi, che eviden 
fn questo moda Ta composizione della Camera dinanzi ‘a Il a temonto è Il presitint& gi quella poro ne 
‘alta Lo Ch piccolo tiumoro di membri. no-, E metro Coque somiblea, fa) l'ippelo. Uno dopo l'altro gli 
amiiatt; ner diritto ner here occunato alte ca:| musica del prol appelliti. sisponiono aprendo colla notte 
ich 2.0 i pari «coli fra le closl &reiliari: na illo e varij suomi dell'ala © del core ell occhi, gialli, Fostoresconti 
3.0 Uno sezione rapnresentanio/le diverse pro-! tl, ll chiucci\re dle Galline, Il p/golto der, _t (aneroi eociciurati Intuonsno 1 toro tn: 
festoni, 10 Autorità Vocali e 1 Corpi SME: pulcini, {tino di sonagli. siridore di rub« PO: Un lugutità nno che metta 1 briidi, 
tulto pleso di voci sinistre, (di vela, (li 
atrian. Alto vO]te diventa tn litigo ibi 




















scando la. melodinsa 
5) gente dietro la sce 






















sani: Lo 50 parta via VICARI Tenia r 
ADbOgtando tile pedpota, Il Times eri o (PINI di cicale, vuol del bosco e della 
bracela al Uberall, | Quali non voglioso wo ‘bagno. 'resombionTtoae. Gli 
perte di Wie Galera Alla così ousenairieo Il primo alto [11 merio nesiate, nil'assembion, mn. 
come la primo. ‘as en amatenrsi Lanto per vedeta 
SIE EN i crevole è costituito dal'movis||GVADdo Matmonta la (ela st (pays una |‘ tnimefsanoita vinsov dice 0 mario SI 
mento di quel Ibetait Che ai mettono cinito Sefosolo, Nubichissimo Hdi applosisi. ssopoli [4 dello! {ante volta lo questi ultimi frnp], 
nbolizione del ceto e a favore di unu eitorma dl pibblico, La-scennrio cho ogil Ha Sit-| 1 Propokito della eri Visieola in Proven: 



























LEA occhio è Welizloso: 1 cortile è pieso di ‘mi|sa, che. il mezsogiorno al move: la 
tiba tetra, dicetà; venerdi dera; alla Uliouklono 0 di. gilerza: piceoll puiciol Diltuja visto ‘accolta Con serasci dì batt 
West Minister Gaszile. vio} GEINitO Mtide = Mllinch. baltono 1a” nil giitivizi goti al manio 
Afirkbum — fneevo osservato che n luogo di polli arraspano. 9 saltato. 1 inertp || AloCehI; gu, barbagionmi, inteso Il 
costituire ana siede SI Caen ost toffundo, fa capolino nella sua gabbia e loro complatto; ma vanno per le lunghe: 
tehbe niù democratico procedo; “landa curi, Sh di ‘un pilastro 1a drve- Perdono in deciamazioni iti è so n prom: 
mai fondamentale dol recitamesto deli €: vs gudlo. nero sonnccchiti L'occhlo. NSali dono piuttosto colli Tue, anzieha col uo 
méru_ ita: + Non salto a dite — aseiungeà 





sttatori. ltmediatamente si nbitua, ila Un Allure lontano ai lota; gli orchi desi 
Licsell] ‘nottata tretiano dotorostiminte: la 
‘nera congrega sl pende, Chuutseler vieuo in 
cono collu fagiivn: anche essa latoeroga 
lì sullo sul niistoro del suo canto: Chanteslor 
liicominela 4: puriare commesso, pal, dm 
no &'mono, si anitna. Egli è fl poeta che 
purtà delli poesin, è l'artista cho parli del 


Egli — die uni nora dell'Inciiie 
diberale 8 ridono a nulla se Inte 
tlc ona eco Carta eleva 8 gene. 1% PONOOENAAI on disco a onu 
ale. Una Camera di (al Kenero direbbe ulla SS Giamo abituati a riconoscere negti ab 
Nazione) una macchinn/par hîmanioro cipgce di tutori pennutl dell'alt. La paria che' pros 
siero Uillmente Ta. Cemera del Coiauni, de; a volte, molliazioni e Intlistoni ci- 
oil cost ingombrna » ralteristioho, che:& Imllixiono pertotta del 
acini peri altra Ò voci e del smonl ‘eli un cortili, setabra l'arte sud; Ia'audi Veco ai eleva sempre 
mern Alta letta not: poli aneb'sesi. antoenilssima | parla del'suo canto nato dalla terra. canto 
tata gi ppetto gesso. 31 piccolo mondi schinmazza: inesatto [cha batte Vola por ggiiizore il cito, voce 
[ctrma\ (none; [ajetro ARI 1 tacchini impettiti #1 volgono a destri @ n che saltita' jl mornento in cul 1 russolli 
Qrev. ll atinie si è dichiacato ln :favonù di un ibjsira borbattatido sentenze & assorvazioni derosi di Wice, vogliono essere, snd 
GATA E UUIadi possipila. ina polizfone, Le Sduriti; IH inateicoti favatto/ i loro! iecch} infondo; grido! che si eleva, fino;a)Aicil i 
negoalazioni si Ribcirehboro 8) mad di rioia. IAU come cantuni, o: galline bienclie- 6 Gicnsu cos che sì ebiund ll'stomo,_ E Ilse 
Inni delle (voro Caniera Alta 1 comeren. nere e bis clanelino, | piccoli pula) mo-|condo grande Scena di pcesia del premia che 

tori si Mforaerehhero di Seriservaro al nard ul: oolli pircettati' cercando mella “#Pnezatura desti Limensa Impression. 
uni del loro urivilegi ereditari: ( Itaroli Ynr- Si sentono | pettegolezzi dell'no e dellattro| ‘Il brano detto. in modo ‘fusuperatille. du 
Sahbero un Seliato analogo a quello della imab: ii merlo ‘gatto dol Ionio olla. conNera:Guits, ha sollesuto Un urlo di Uadivinio: 
lor parte dello altre nazioni icons, E' [ra alone fa suo burte; le sue boff: le sue uf. [La S6600 che-Gegue dra Chantosler ed Îluvor: 
“neo dio pini evtremi che i dhe arti hat: gugio® L'uttore Gutlpocu ell parle dellio è par belissima: Povo Raise colla pare 
"i RIDI eni de i ino:lo è insuperabile, Il pubbiico ride assalltenza di Chantocler che va 0 sfidare |l te 
i trutla da fuoco [alla trevita di corte battuto (e appiaute [mico SI hnzmo cinque. chiamate estusinsti 
e e e n 
{Bi avunen, essorio. mormarando fra. sè, poilfredda e iste di Guitry indigrata I tono 

50 mila sterline di danni Ita me morand 
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Fi! RAMAZZOTTI - MILANO 
Gn A SII I ZII pa re 


Tunicoa Drsmiato all "ESPOSIZIONE INTERNAZ INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col PRIMO PREMIO - 
DIPLOMA D'ONORE - la più alta distinzione accordata alle specialità Farmacetitiche, 
dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai nostri 
Militari, anche.della Colonia Eritrea s della . Marina. 

L'Ischirogeno; inscrilio rela Farmacopoa Ufficiale del Rogno 
d'Italia (privilegio di ‘poche spe tà !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato. giammai algianio Main potente azione curativ: 



































































































































































































Ì 
Dalia" Clinica e dalla] Selena, por ilGostanii CHAIL Gnralivi, E ‘stato riconossiato illithe presccitto de Lili Medier del Mondo e fre meticin ai aermazioni, per Î 
LL PRIMO i. dal isa dello OSSA 1 tn NERVOSO Decano dh tati Pralesad Universi Mali sa | 
CE di riesce il decolla, di ione così pronti e Non to ot NEL CHOAII NOTAAG pelli Clara rolla sett | 
; omachi mella deboli e nell I ano cell ee eresia co) Ù | 
[ads ranntlne sempre alii otel Asioogic; a bambini mio silenzio non deve ascrivei ‘negligenza, ad altra ragioneo pretesto: 
| n No.. nia aldeliberalo proposito dî provare su di me stessoreda lungo, so ‘onalo lera= 
| i ler'altestarne in bitona scienza é coscleoza, te benefici efetli ottenuti. 
nella SPOSSATEZZA prodotta é da qualsiasi causa Pa scnza. alcon dii, deo all Sieben i pero del PE 
sg ho; mai. avete) il miglioramento. Ò arecchio digerente, e, di conse= 
qu RINFRANOC CONS ‘queta; della nutrizione in genere, la quale era, n principio noeuthrercisdì deferita; 
in gequilo alla grave [ebbre. d'infezione solferta nel passato oltobre. 
S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima, 
l iaute opasonlo. var Marna di 
‘ae Rolgere 
REPARTO CUCINA — nf 
i |A tt folto Ir Meer de n 
EO3:5 RRSmni ta i fo usion 
e È cal 
COLTELLI | 7 ) î È osano ie e e “DRALLE,, 
) nol FANO 
ALL U n i Ni o servigi i eni di tor 
FERRO SRALTATO ee 
PORCELLAME Pat 4‘ 
Serrizi di Gio pie 28 b 
SR ) 5 
CRISTALLERIE contro a 
o id li È [Susan EF 
SERVIZI DA TOELETTA || oe 
STUFE -GUOME eoosmiohe-— Î1È SEROFOLA « i ili | 
PORTAMANTELLI= LAMPADE a patti ANEMIA baite ik | 
Ma] 
ne II ein DENUTRIZIONE fl aan È Billi 
lt etnia I CONSUNZIONE, ce UE ss” 
| RR 
GRANDI MAGAZZINI (ca Sca 5 
ERCOLE BIANCHI E C. i d 
È ali | EA do 
TIA VIOSTI - Torino | a - Vai I na 
Soi Grin SOCIETA" ANONIMA 
Ae ch REESE RESERO 
miu Pasta Capitale sociale L. 5.000.000 arca ALPI, 
_ a Rimborsato L. 625.000 |izion: ;) ed INTERNAMENTE = H 
Fabbrica Merci li Metallo di Berndori fo, sE 





di poniata (cip 
ARTHUR KRUPP | 


Filato di Milo SEA 
Pla. tar 5 (4), 


— Serie cam taforenne 
ata & Vogir| I Glgnori Arion nono covorti in suembica ge 
rale ordinaria. pel giorno 23 correnta see, alle 

{Yor 18, premo la Sedo della Società, via Sza Sodo. 

4107 

l'eduiinza di nooo 
‘perl giano 16 
mars racco, ngi eni cati el ll sem ora, 


Ordine del giorno 
1 Relazione del Consiglio d'Amminitrzione: 
È Ralizione dl Sing; 


3 Diwcunione el appesrazione dl bilancio par 
T'emrciata 1900; 




























TOELETTA IGIENICA E WEDICALE 
ur E BELLEZZA DELLA PELLE. | IGIENE E BELLEZZA DEI CAPELLI. 








ica perte 
Sato ion 








Y 
CAAM ei Sca) 


È ta fsi La SVMNELTA 
e" RETTE 


nisi pene LET 


Guarigione sicari 
Date chia n 


Depos.a Torino: 












| 


Patiote des a ile dle ca ei ae Cock (Gaz) L.5.50 0° 
Ù DI 'Aatrao. (oobbles) L. 
fee dito n 
seno Ci 
DT GI quela malo Ù Hat, Vi ita = 
PNT it pro la SED dela SOCIETA opp pens Piffida 
i 


eni (la mani Bam 
on ch 


dl oro maso na | LEVALIRE 
i 


(ll Aonunzi si sievono 
















TA n 













Torino è Mlave; 
CREDITO ITALIANO, Sade di Torio: 


SOCIETA! DANCARIA ITALIANA, Sodo di o. |V 


rio © fabio ai 
GRZ go AVENA Cop 510 iis Il Consiglio d'Amminisrazion. 
“o 


PROLE cn È 
MOSCATO intatti 
i BRUNELLI, Barr. Nizza, 161, Torino - Telef. 37:31 














“FOCERA: TMERA 


“ Sorgente Angelica, 
Acqua Minerale da Tavola 
NOMINO © ssi 






































MALATTIE VENEREE soimoni! i Uli fa 
Mt Ta cn ur 
Per malattia nervoso o mentali Le rinomate. Pip marca inglese > A] mì 


Pole LHiora, "di Pià pur permet 


en Qu nnt 


Ùa mm 





VILLA DI 
vROFARELLO 








Bi iano pr Sandwich, Prado! fa] simoiack 
l'appetito 




























—virux cOGNAG Xx GRE i'uiquoRe'a Dittu _—____G: 
IRAN LIQUORI 1] vino 
SUPERIEUR 101 ALLO x VERMOUTH 
CREME E LIQUORI — MANO SCIROPPI E CONSERVE 5 I 
AMARO TONICO, CORROSORA Nona con Stabilimenti pipi: sinsteno JI "ostie I PAIS II paria 
ità dei ERA TIIILI.I ERANOA sal'America dei sud i MRI 
CIANO SC ING El iaia Pri da daro dd crei dthora > nia ansa tomo pier Si ai 





QARDOLEI È 0. NEW vor: 





